
  

 

 

 DOCUMENTO FINALE DEL 15 MAGGIO  

CLASSE  V SEZ. D 

Anno scolastico 2017/2018 

 

 

 

Se della virtù ti farai un modello e ti pregerai delle azioni eccellenti, non avrai invidia dei 

principi e dei signori:  

perché il sangue si eredita e la virtù si acquista: e questa basta da per sé sola…  

(M. de Cervantes) 

 

                                                               

 

 

  Coordinatrice: Prof.ssa Carmela Lucisano 



COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

                              Composizione del Consiglio di Classe 

 

Angelica Cosentino Religione                             

Carmela Lucisano Latino                      

Valenina Macheda Italiano   

Anna Cappeleri Storia e Filosofia  

Maria Bova  Matematica  e Fisica           

Margherita Marino Inglese                                

AnnaMaria Saraceno Scienze                              

MariaLuisa Plutino              Disegno-Storia dell’Arte  

Bruno Laganà Scienze motorie  

 

 

 

 

Coordinatrice  Prof.ssa Carmela Lucisano  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

PROF.SSA Giuseppina Princi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Indice  

 Composizione del Consiglio di classe 

Continuità didattica nel triennio 

Presentazione dell’indirizzo 

 Storia e profilo della classe  

Programmazione del Consiglio di classe 

 Obiettivi generali e capacità trasversale  

- Obiettivi trasversali formativi –  

Obiettivi trasversali cognitivi  

Competenze chiave di Cittadinanza  

Obiettivi specifici disciplinari e contenuti  

Attività di Alternanza del Triennio 

 Metodo adottati e strumenti utilizzati  

Strategie finalizzate al conseguimento degli obiettivi  

Strategie messe in atto durante il processo di insegnamento-apprendimento  

Strumenti e strategie per il sostegno e il recupero  

 Rapporti con le famiglie  

 Verifiche e valutazioni   

Attività complementari  o integrative curriculari ed extracurriculari 

 

Modulo CLILL 

********* 

 

Allegato A – Programmi dei singoli docenti  

Allegato B – Simulazioni della terza prova  

 Allegato C– Griglie di valutazione 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

 Prof. ssa  Carmela Lucisano                                                   

_______________________________ 

 Prof. ssa  Valentina Macheda  

_______________________________ 

 Prof. Ssa Anna Cappelleri                                                           

_______________________________          

 Prof.ssa Maria Bova                                                             

_______________________________                                                       

 Prof.ssa  Margherita Marino  

_______________________________ 

 Prof.ssa  Annamaria Saraceno                                                      

  _______________________________                         

 Prof. Ssa     Marialuisa Plutino            

 _______________________________                                   

 Prof. Bruno Laganà                                                             

_______________________________ 

 Prof.ssa  Angelica Cosentino                                                    

_______________________________     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTINUITÀ DELLA DOCENZA  NEL  CORSO  DEL TRIENNIO 

 

 

 

 

 

 

Disciplina Docente Terzo Anno 
Quarto 

Anno 

      Lingua e Letteratura           

     Italiana  

Prof. ssa  Valentina Macheda  

 

SI SI 

      Lingua e Letteratura           

      Latina   

Prof. ssa Carmela Lucisano  

 

SI SI 

Lingua e Letteratura 

Inglese 

Prof.ssa  Margherita Marino  

 
SI SI 

Filosofia e Storia  Prof. ssa Anna Cappelleri                                                            SI SI 

Matematica Prof.ssa Maria Bova                                                              SI SI 

Fisica Prof.ssa Maria Bova                                                              NO SI 

Scienze Naturali 

 

Prof.ssa  Annamaria Saraceno                                                 

 

NO SI 

Storia dell’Arte 
Prof. ssa     Marialuisa Plutino            

 
SI SI 

Scienze Motorie  e 

Sportive 
Prof. Bruno Laganà                                                              NO SI 

Religione Cattolica Prof.ssa  Angelica Cosentino                                                     SI SI 



Discipline del quinquennio e loro scansione per ore settimanali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Profilo dell’ indirizzo                                                                                                                               

 

 

 “Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 

fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 11 assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale” (art. 8 comma 1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

LICEO SCIENTIFICO - INDIRIZZO TRADIZIONALE 

Discipline 
Ore settimanali 

1° 2° 3° 4° 5° 

 Lingua e letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

 Lingua e cultura Latina 3 3 3 3 3 

 Lingua e cultura straniera (Inglese)  3 3 3 3 3 

 Geostoria 3 3       

 Storia     2 2 2 

 Filosofia     3 3 3 

 Matematica (1) 5 5 4 4 4 

 Fisica 2 2 3 3 3 

 Scienze Naturali (2) 2 2 3 3 3 

 Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica /attività alternative 1 1 1 1 1 

 Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

1. con Informatica al primo biennio 

2. Biologia , Chimica, Scienze della Terra  



                                               PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe V  D è composta da ventidue  alunni provenienti da realtà sociali diverse, non tutti residenti 

in città. Il gruppo-classe, che ha seguito un corso regolare di studi, beneficiando nel triennio della 

continuità didattica di quasi tutti i docenti, si presenta  integrato e sufficientemente coeso. Dal punto 

di vista del comportamento in classe e della partecipazione al dialogo didattico-educativo, alcuni 

allievi si sono distinti per interesse e curiosità; altri hanno comunque adottato comportamenti 

adeguati, anche se non sempre congiunti a correttezza e senso di responsabilità.. Il Consiglio di classe 

ha agito  nel corso dei cinque anni ed in particolare del triennio, in modo mirato sugli studenti che 

dimostravano significative difficoltà di base e che si presentavano in possesso di una preparazione 

globale di base piuttosto frammentaria e lacunosa, aiutandoli a colmare almeno in parte le lacune 

pregresse; ha inoltre valorizzato le risorse di coloro che si distinguevano per interesse e motivazione, 

mediante proposte didattiche curriculari ed extracurriculari di potenziamento per le eccellenze. Solo 

un esiguo gruppo ha continuato a manifestare nel corso del triennio un impegno approssimativo e 

circoscritto ad alcuni periodi dell’anno scolastico e, in alcuni casi, relativo solo a determinate 

discipline, dimostrando scarsa puntualità nel rispetto delle consegne ed un’applicazione incostante e 

improduttiva.  In sintesi questo è il profilo della classe: un piccolo gruppo di  allievi, sempre distintisi, 

sono pervenuti ad una conoscenza completa, organica e approfondita nell’ambito delle varie 

discipline; sono in possesso di un ampio bagaglio culturale, mostrando interesse continuo e versatilità, 

sostenuti da un valido metodo di studio e da apprezzabili strumenti espressivi e concettuali. Altri 

hanno raggiunto risultati nel complesso soddisfacenti, applicando le conoscenze essenziali in modo 

corretto e autonomo e potenziando le capacità di analisi e di sintesi. Altri, ancora, col supporto di 

interventi didattici individualizzati indirizzati al recupero di conoscenze ed al rinforzo di abilità e 

competenze, sono riusciti a migliorare il proprio rendimento attestandosi su livelli complessivamente 

sufficienti, superando gradualmente le insicurezze e le difficoltà. Ed infine un esiguo numero di 

studenti si presenta ancora poco motivato e responsabile, evidenziando una gestione del lavoro 

scolastico poco sistematica e non sempre efficace, attestandosi su livelli non del tutto adeguati.  E’ 

stata cura di tutto il Consiglio, nel corso del quinquennio, stimolare le famiglie ad una proficua 

collaborazione, informandole tempestivamente sui risultati delle verifiche e in generale 

sull'andamento didattico, compreso l'aspetto disciplinare, sottolineando l'importanza decisiva di 

un'azione educativa sinergica, incentrata sulla condivisione degli obiettivi e delle strategie da 

perseguire.  

 



Gli allievi tutti hanno partecipato con profitto, distinguendosi per serietà ed affidabilità,  alle attività 

di Alternanza Scuola-Lavoro  (ore 200) : 

 a.s. 15/16 Scuola e Territorio: dimensione esperienziale e cultura del lavoro (Settore : territoriale-

ambientale-Ente: Corpo forestale dello Stato),  

a.s. 16/17 Progetto D. Vitrioli, il suo tempo, la sua figura. (Settore : archivistico -Ente: Associazione 

culturale Diego Vitrioli Reggio Calabria),  

a.s. 17/18 “Scuola e territorio: dimensione esperienziale e cultura del lavoro” (Enti: Ordine dei 

Commercialisti e Camera di Commercio; Confindustria; Confcommercio; Università Mediterranea )   

Le certificazioni relative sono state depositate presso la Segreteria Didattica dell’Istituto. 

 

PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Nel corso del triennio il Consiglio di Classe, facendo proprie le finalità proprie dei documenti 

programmatici, tenendo conto di quanto deliberato nelle riunioni dei Dipartimenti e del C. di C. e 

delle caratteristiche specifiche del gruppo-classe, ha perseguito i seguenti obiettivi educativo-

formativi: 

Competenze chiave 

Comunicare, collaborare e partecipare 

1. Imparare ad imparare 

2. Acquisire ed interpretare l’informazione derivata dai linguaggi visivi 

3. Abituarsi al confronto ed all’assunzione di responsabilità personali 

4. Acquisire competenze sociali e civiche 

5. Individuare collegamenti e relazioni 

6. Progettare 

7. Risolvere problemi 

8. Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali 

OBIETTIVI EDUCATIVI  

  Favorire la crescita e la promozione umana dell’alunno e della persona attraverso un’armonica 

sintesi di saper scientifico􏰆e sapere umanistico  

 Maturare una personalità libera, creativa e responsabile pervenendo a un’autentica 

consapevolezza di sè  

 Sviluppare le capacità di comunicazione e di relazione nei confronti degli altri  

 Rispettare le regole della convivenza del gruppo classe  



  Riconoscere la centralità dei valori umani che stanno alla base della convivenza civile: 

solidarietà, legalità, tolleranza e non violenza. 

  Acquisire una mentalità dialogica, tollerante, aperta al confronto democratico, rispettosa delle 

opinioni altrui 

 Maturare l’amore per la conoscenza concepita come elemento fondante della persona umana 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 Acquisire un metodo di studio interdisciplinare finalizzato a garantire una sintesi unitaria del 

sapere 

 Acquisire gli strumenti conoscitivi necessari all’interpretazione del reale  

 Acquisire la padronanza linguistica atta a garantire la comprensione e la produzione scritta e 

orale di testi 

 Acquisire abilità spendibili in situazioni concrete 

 Potenziare le capacità intuitive e logico-deduttive 

 Potenziare le capacità di sintesi e di rielaborazione personale di contenuti generali e specifici  

 Maturare la tendenza a operare delle scelte formulando giudizi personali 􏰆  

 Valorizzare l’impegno, l’interesse e in genere un atteggiamento problematico nei confronti di 

tutte le discipline 

 Promuovere la conoscenza dei fondamenti di cittadinanza e la capacità di orientarsi attivamente 

ed autonomamente nel complesso mondo sociale e politico contemporaneo 

 Acquisire la consapevolezza dell’organicità della cultura mediterranea ed europea,al di là delle 

differenze etniche 

 Conoscere la storia,la struttura ed i principi fondamentali della Costituzione italiana  

 

OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI 

 Promuovere la coscienza critica sul ruolo e sull’incidenza del sapere tecnologico e scientifico 

 Consolidare la conoscenza di concetti, procedure, linguaggi (non solo verbali) in senso 

pluridisciplinare 

 Promuovere la capacità di individuare e definire in maniera sequenziale un problema, al fine di 

coglierne i dati essenziali 

 Sviluppare la capacità di cogliere i fenomeni della scienza e delle tecnologie come prodotti del 

pensiero e, quindi, contestualizzarli, storicizzarli e interpretarli 

 Valorizzare, in situazioni di laboratorio, la capacità di collegare gli aspetti teorici dei saperi con gli 

aspetti pratico-applicativi e la capacità di organizzare il lavoro di gruppo in modo autonomo 



efficace e responsabile al fine di consentire la crescita del gruppo come insieme di più contributi 

individuali 

 Favorire la capacità di collaborare all’individuazione delle proprie attitudini e alla promozione delle 

proprie competenze e la consapevolezza nell’accettare le difficoltà di percorso come necessarie 

al processo di apprendimento e di formazione 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI TRASVERSALI 

 

CONOSCENZE  

        

1.Raggiungere un livello di preparazione tale da consentire agli alunni di superare la pura 

conoscenza del dato acquisito, per inserirlo in un contesto pluridisciplinare  

2.Conoscere i nuclei fondamentali delle discipline e il loro statuto epistemologico 

3.Conoscere gli alfabeti disciplinari sul duplice versante dei contenuti e metodi (termini, simboli, 

concetti, regole, procedimenti) 

4.Conoscere i linguaggi specifici 

COMPETENZE  

 Saper individuare e utilizzare linguaggi specifici e la complessità delle espressioni culturali 

 Saper argomentare in modo organico e completo  

 Saper eseguire procedimenti logici 

1.Saper leggere i testi, analizzarli, contestualizzarli e interpretarli,  

2.Saper operare sintesi globali  

3.Saper utilizzare un metodo corretto e flessibile, efficace sia dal punto di vista cognitivo che 

operativo 

 Saper formulare un proprio giudizio critico motivato 

 Saper effettuare opportuni collegamenti interdisciplinari 

 Saper utilizzare e integrare conoscenze-competenze riferibili a più aree della formazione 

scolastica 

 Saper usare criteri e procedure di lavoro in maniera corretta e funzionale 

 

CAPACITA’  

9. Capacità di valutare e autovalutarsi 

10. Capacità di progettare  

11. Capacità di essere originale e creativo 



12. Capacità di eseguire, applicare, controllare i procedimenti  

13. Capacità di affrontare autonomamente e criticamente le situazioni problematiche di varia natura 

14.  Capacità di comunicare attraverso differenti linguaggi  

METODOLOGIE 

La metodologia e le strategie didattiche sono state finalizzate alla valorizzazione delle attitudini dei 

discenti, allo sviluppo delle loro potenzialità, nonché al recupero sistematico delle carenze, 

adeguando la didattica ai diversi stili cognitivi. 

Le unità di lavoro sono state sviluppate attraverso una didattica dialogata in cui l’intervento degli 

alunni è previsto non solo in fase di verifica, ma anche in sede di spiegazione, suscitando così un 

continuo interesse per gli argomenti presentati sia in maniera problematica, sia attraverso la 

tradizionale lezione frontale.  

Il lavoro è stato imperniato sui libri di testo evitando così il rischio per i ragazzi di trovarsi senza 

punti di riferimento, ma si è anche avvalso di strumenti didattici flessibili, in grado di consentire agli 

alunni di organizzare ed elaborare le varie conoscenze. 

Il criterio della gradualità ha accompagnato di continuo l’approccio metodologico, insieme 

all’utilizzo di un linguaggio chiaro e all’esplicitazione di procedure e metodi con esempi, applicazioni 

ed esercizi. 

In sintesi i metodi adottati sono stati i seguenti: Lezione frontale – Lezione discussa - Lavoro di 

gruppo - Schemi concettuali – Ricerche – Questionari – Esercizi applicativi –– Attività di laboratorio 

– Partecipazione a dibattiti e conferenze – Lettura guidata di testi – Partecipazione a visite guidate e 

al viaggio d‟istruzione. E’ stata valorizzata il più possibile la didattica laboratoriale: gli studenti 

hanno usufruito dei Laboratori di Informatica, di Fisica e di Scienze almeno una volta al mese. Anche 

nelle materie umanistiche è stato proposto l’uso di strumenti multimediali per ottenere una didattica 

il più possibile interattiva e accattivante per gli studenti.  

 

I tempi di attuazione dell’azione didattica  hanno tenuto conto della scansione dei programmi 

disciplinari, del ritmo di apprendimento della classe, delle esigenze di rinforzo e/o di 

approfondimento emerse in itinere e delle fasi di verifica, oltre che,naturalmente, del calendario 

scolastico e dell’effettivo tempo-scuola. 

Per quanto concerne testi adottati, programmi svolti, metodi e strumenti dello specifico disciplinare, 

si rinvia alle relazioni relative alle singole materie. 

 

Tipologie delle prove utilizzate 

Per quanto riguarda la prima prova, gli allievi, già nel corso dell’anno, sono stati sottoposti  a 

verifiche che hanno comportato l’analisi ed il contenuto di testi letterari e non, il saggio breve e 

l’articolo di giornale. 

L’ultima prova curriculare scritta prevista costituirà una vera e propria simulazione della prova 

d’esame, rispettandone tempi e modalità. 

Per la valutazione vedasi Tabella allegata. 

Per quanto riguarda la seconda prova, le prove di verifica, sono state formulate secondo la struttura 

del tema di Matematica : 

- risoluzione di un problema 

- risoluzione di quesiti a risposta aperta 



Per la valutazione vedasi Tabella allegata. 

Per quanto riguarda la terza prova, gli allievi, già nel corso dell’anno, sono stati esercitati, nelle 

singole discipline, ad affrontare le diverse tipologie previste per questa prova: trattazioni sintetiche, 

quesiti a risposta aperta, quesiti a scelta multipla, problemi. 

Sono state programmate due simulazioni, la prima si è svolta il 20/03/2018, nell’arco di 120 minuti, 

ed ha coinvolto le discipline: Fisica, Filosofia, Inglese e Scienze.  E’ stata utilizzata la tipologia A: 

N. 1 Trattazione sintetica per ogni disciplina coinvolta  con un max di 15 righe.  La seconda si è svolta 

il 07/05/18 con le stesse modalità della prima ed ha coinvolto le discipline : Scienze, Storia, Inglese 

e Fisica .  

Per la struttura e la valutazione vedasi documenti e tabelle allegate. 

 

La classe, inoltre, ha partecipato al Viaggio di istruzione ad Atene dal 27 Aprile al 02 Maggio 2018 

Per approfondire le proposte culturali e suscitare l’interesse degli allievi anche verso i problemi del 

mondo contemporaneo, sono stati utilizzati, oltre ai libri di testo, la lettura e la discussione settimanale 

di alcuni quotidiani e libri della Biblioteca scolastica. 

I ragazzi sono stati  coinvolti in  percorsi di eccellenza, quali Olimpiadi di filosofia (fase d’istituto), 

Olimpiadi di Italiano (fase d’istituto), Giochi della Boccone (fase regionale Olimpiadi di Matematica 

e di Fisica (Fase regionale). Un’allieva, MT. T. , ha partecipato alla  Fase regionale dei Giochi della 

Chimica - 21.04.18 presso UniCal, ottenendo il terzo posto. L’allievo, R. L. , ha partecipato con 

profitto il 03.05.18 al “Premio Cultura Giovani 2018” del Rhegium Julii, nonché ai Giochi della 

Bocconi  (fase regionale con piazzamento per la partecipazione  alla fase nazionale).  

 

 

INTERVENTI PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO ALLO STUDIO E PER LE PARI 

OPPORTUNITÀ 

1: Potenziamento dell’offerta formativa 

Durante l’anno scolastico si sono programmate attività diversificate, di recupero in orario 

antimeridiano (recupero curriculare in itinere) ogni volta che i docenti del Consiglio di Classe hanno 

ritenuto  opportuno predisporre una pausa didattica; per gli altri alunni sono state offerte proposte di 

consolidamento e potenziamento.  

Altre strategie di recupero o sostegno a beneficio dei ragazzi, che hanno presentato difficoltà nel 

processo di apprendimento sono state il tutoraggio tra pari, i gruppi di lavoro su vari livelli, la 

differenziazione delle strategie di insegnamento con utilizzo di materiali e metodi alternativi, il 

ricorso a brevi interventi individualizzati a favore del singolo, lo sportello didattico e metodologico, 

corsi di recupero pomeridiani. 

Attività di recupero 

Per  gli allievi in lieve difficoltà, l'attività di recupero è svolta in classe, nelle ore curriculari. 

Periodicamente si è promosso  il “tutoraggio tra pari”, ovvero delle esercitazioni collettive da svolgere 



in gruppi strutturati in modo tale che alcuni studenti “tutor” possano guidare quelli con maggiori 

difficoltà. 

Per coloro che invece presentino gravi lacune, è stata proposta l'attività di recupero  nelle ore 

pomeridiane, secondo le modalità predisposte dalla scuola. 

 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

Libri di testo - Libri di lettura e consultazione - Mezzi audiovisivi – Fotocopie - Articoli di stampa – 

Dizionari – Laboratori - Software multimediali - Internet 

 

                                     VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Verifiche 

Le verifiche sono state frequenti ed in itinere, per accertare il possesso di segmenti modulari, o alla 

fine di un percorso modulare, secondo le seguenti modalità: 

 

      ▪   Prove scritte diversificate che mirino a verificare conoscenze, competenze, abilità: test a 

risposta chiusa per controllare le conoscenze specifiche; quesiti a risposta breve e stesura di brevi 

relazioni per verificare la capacità di contestualizzazione; prove oggettive strutturate o semistrutturate 

per verificare abilità operative e capacità logico-deduttive;  

      ▪  Prove orali per verificare la capacità di esprimersi con proprietà di linguaggio, di argomentare 

con coerenza, di definire, di collegare, di cogliere analogie e differenze. 

 

Valutazione 

 

La valutazione non si è basata su un controllo formale delle sole abilità di applicazione o di 

particolari conoscenze mnemoniche degli allievi, ma ha mirato a vertere in modo equilibrato su tutte 

le tematiche affrontate e tenere conto degli obiettivi esplicitati nel presente documento di 

programmazione. 

La valutazione in itinere ha permesso di ottenere precise indicazioni su eventuali modifiche 

da apportare alla stessa programmazione. 

La valutazione è stata effettuata non solo in base agli obiettivi raggiunti, ma anche in base 

all’impegno, alla frequenza, alla partecipazione, all’attenzione ed alla situazione di partenza. 

L’autovalutazione ha spesso rappresentato un momento stimolante e costruttivo per la 



formazione degli allievi, uno strumento di conferma o di revisione dell’intera attività per i docenti. 

Gli alunni sono sempre stati partecipi delle modalità di valutazione attraverso illustrazione 

delle griglie, al fine di renderli più consapevoli del loro percorso formativo. 

Per quel che concerne la valutazione specifica della capacità, comune a tutte le discipline, di 

codificare e di decodificare un messaggio complesso, specie se scritto, gli aspetti da valutare sono 

stati: 

 la comprensione più o meno profonda dell’argomento da affrontare e la capacità di penetrarvi 

con acume critico e con impostazione originale; 

      ▫     l’abilità di trattarlo con esattezza, con chiarezza, con ampiezza e con informazione adeguata; 

      ▫     la cura della coerenza linguistica e argomentativa e la logicità delle informazioni; 

      ▫     la competenza ortografica e lessicale, morfologico-sintattica; 

      ▫    l’abilità nell’individuare percorsi logici e coerenti per risolvere classi di problemi; 

      ▫     la coerenza e l’organicità di pensiero; 

      ▫     la capacità di espressione personale 

 Un uso corretto della lingua italiana anche nella sua funzione di metalinguaggio; un uso 

consapevole della lingua straniera, dei linguaggi specifici e delle tecniche proprie delle diverse 

discipline. 

 

La scala di valutazione è stata in decimi nelle prove orali e scritte. Le griglie di valutazione specifiche, 

elaborate nei vari Dipartimenti, sono quelle approvate dal collegio dei docenti e pertanto inserite nel 

POF d'Istituto. I livelli di apprendimento relativi alle competenze acquisite sono quelli riportati nelle 

programmazioni per assi culturali. 

Il Consiglio di Classe ha individuato come criterio di sufficienza (standard minimo) il sostanziale 

conseguimento delle conoscenze, capacità e competenze previste dalle programmazioni di assi 

culturali, successivamente declinato nelle specificità disciplinari in seno alle programmazioni 

individuali. 

 

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

I rapporti con le famiglie sono stati gestiti secondo le seguenti modalità: 

 Pubblicazione  sul  Re Online di tutte le comunicazioni relative agli allievi :  programmi 

svolti, voti, assenze, eventuali note 

 Colloqui individuali antimeridiani   

 Incontri scuola – famiglia pomeridiani ( dicembre – aprile)  



 pubblicazione sul sito web della scuola del PTOF   

 illustrazione iniziale del contratto formativo  

 informazioni finali sul documento del consiglio di classe 

Altre occasioni di incontro con i genitori sono state predisposte  in più momenti,  su  richiesta dei 

docenti sulla base di particolari esigenze  emerse  nel corso dell’anno scolastico relativamente ai 

singoli alunni. 

 

 

 

 

MODULI CLIL IN ENGLISH 

(Content and Language Integrated Learning) 

 

MODULO 1 

Post Impressionism 

 

Materie 

 

Inglese – Storia dell’arte 

 

Durata 

 

12 ore nel corso dell’anno scolastico. 

Numero e tempi 

delle fasi di lavoro 

 

1. Part 1 – Studying Post –Impressionism and its  main esponents in Art 

(6 ore) 

2. Part 2 – Studying Post Impressionism and its main esponents in 

English (6 ore) 

3. verifica (1/2 ore) 

 

SEZIONE I: Programmazione generale del Modulo CLIL 

 

Titolo del modulo in lingua: Post -Impressionism 

Discipline coinvolte: Inglese – Storia dell’Arte 

Contenuti 

1. Post –Impressionism( general features)  



2. Cezanne :La casa dell’impiccato – I giocatori di carte. 

3. Van Gogh – I mangiatori di patate – notte stellata -  Campo di grano con volo di corvi 

4. Gauguin –- Il Cristo giallo – Da dove veniamo…cosa siamo... 

 

MODULO 2  

 Materie 

 

Inglese – Storia dell’Arte 

 

Durata 

 

8 ore nel corso dell’anno scolastico 

Numero e tempi 

delle fasi di lavoro 

 

1. Part 1 – Studying early modernism in Europe 

3.  verifica (1/2 ore) 

 

 

SEZIONE I: Programmazione generale del Modulo CLIL 

Titolo del modulo in lingua:Early Modernism in Europe  

Discipline coinvolte: Inglese – Storia dell’Arte 

Contenuti 

1) P. Picasso-Les demoiselles d’Avignon-Guernica 

2) Boccioni- Autoritratto- Rissa in galleria- La città che sale 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

Tipologia di attività  

• Lezione frontale 

• Attività di gruppo – cooperative learning  

Materiali utilizzati 

• Libro di testo 

• Materiale cartaceo  

• Attrezzature multimediali 

• Internet 

 

Materiali eventualmente prodotti  

• Relazioni in Power Point 



 

 

VALUTAZIONE 

Il punteggio totale di 10 è ripartito nel seguente modo. 

Descrittori Punteggi assegnabili Sufficienza         Punteggio  

assegnato 

Conoscenza dei contenuti disciplinari 

richiesti 

0-6 3,5  

Correttezza morfosintattica 0-1 0,5  

Uso terminologia specifica e scioltezza 

espositiva  

0-1  1  

Coesione - coerenza - contestualizzazione 

dell’argomentazione   

0-1 0,5  

Partecipazione, motivazione ed interesse 0-1 0,5  

Punteggio totale 10  6  

 

Prove di verifica 

 

• Verifiche orali e/o prove strutturate o semi-strutturate 

Docenti coinvolte : Margherito Marino (Inglese)- Maria Luisa Plutino (Storia dell’arte)  

 

NB  Al presente documento sono allegate le singole programmazioni disciplinari 

 

 

 

 

 



 

 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI O INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 

EXTRACURRICOLARI: 

 

La classe ha partecipato alle seguenti attività: 

 

Progetti d’Istituto - Preparazione TEST FACOLTA’ a numero programmato- Laboratorio 

teatrale-Corso di giapponese e di spagnolo- Corso preparazione  OLIMPIADI DI FILOSOFIA e 

FISICA- Corso Economic@mente- Corso base AUTOCAD-Progetto Scuolanimata-Progetto Tra le 

righe dell’ITALIANO-Tornei di calcio fase scolastica  

Conferenza- 

- Conferenza “Liberi di mente”con contributo critico degli allievi 

- Seminario del  5 dicembre 2017 con il Prof. Vincenzo Cicero (Filosofia Teoretica - UNIME) 

«WALTER BENJAMIN, L’OPERA D’ARTE NEL TEMPO DELLA SUA RIPRODUCIBILITÀ 

TECNICA» - 

Competizioni scolastiche d’eccellenza: Olimpiadi di Matematica, Fisica, Filosofia,Italiano- 

Giochi della Chimica e Giochi della  Bocconi 

Iniziativa di promozione dello studio dell’EDUCAZIONE CIVICA  presso Facoltà di 

Giurisprudenza Lezione sulle modalità di voto 

 Educazione alla Salute: Prevenzione alcool e droghe a cura Corpi armati, Incontro con docenti 

Unical (Dipartimento di Biologia, Ecologia e scienze della terra) 

 Teatro: Partecipazione al Progetto «Omaggio a Pirandello: “La giara” - “La patente”» 24 

novembre 2017  presso il Teatro “Francesco Cilea” di Reggio Calabria, a cura della Cooperativa 

“Polis Cultura”  

Orientamento in uscita: informazioni sulle Fiere dell’Orientamento, incontri pomeridiani di 

interesse con le Università di Messina, UNICAL, Mediterranea, John Cabot – incontro con 

responsabili territoriali Corsi Nizzolino per accesso ai test Forze Armate – Settimana della 

Matematica UNIPI –LUISS  finalizzati alla scelta del percorso universitario 

Viaggio d'Istruzione  GRECIA dal 27/04/18 al 02/05/18. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI 
 

 

 

 
Allegato A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

ITALIANO  

                                                        RELAZIONE   FINALE    

isciplina: ITALIANO                                                                       Prof.ssa Valentina Macheda  

Classe V sez. D   a. s. 2017-2018 

 

La classe V D è composta da ventidue alunni, insieme fin dal primo anno eccetto due alunni, inseritisi 

successivamente. La classe presenta un soddisfacente livello di interesse e partecipazione al dialogo 

didattico-educativo; emergono alcune personalità più forti che si propongono con maggiore vivacità 

nell’esprimere osservazioni e porre domande L’approccio metodologico, impostato sulla lettura e 

sull’analisi dei testi in classe, ha mirato al coinvolgimento di tutti i ragazzi per rafforzare sia le abilità 

dal punto di vista logico sia le competenze espressive. Mediante il brainstorming è stata spesso 

sollecitata una interpretazione personale dei contenuti proposti, da confrontare con quella dei 

compagni di classe, finalizzata non al raggiungimento di una visione “assoluta” ma, al contrario, 

all’acquisizione di una necessaria consapevolezza critica nel processo di studio. Molta importanza è 

stata data agli elementi di raccordo con tematiche attinenti ad altri ambiti disciplinari, qualora 

l’argomento lo abbia consentito. La risposta di alcuni allievi, chiamati a confrontarsi con altri alunni 

in occasioni di crescita e confronto, ampiamente offerte dalla scuola e dal territorio, è stata positiva. 

Dal punto di vista del profitto, si può constatare nella V D un ottimo livello di conoscenze, abilità e 

competenze disciplinari per un gruppo ristretto di allievi; la fascia più consistente presenta un livello 

nel complesso discreto. Tutti gli alunni, indipendentemente dal livello di conoscenze e competenze 

acquisito, sono stati sollecitati a strutturare percorsi personali di ricerca e approfondimento anche in 

vista dell’esame finale. In conclusione, la classe ha seguito con interesse quanto di volta in volta 

proposto dalla docente e ha gradatamente conseguito, nel corso del quinquennio, un metodo di studio 

adeguato. 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA DISCIPLINARE  

Materia: ITALIANO – Classe V sez. D 

                                                                                                        

Premessa 

 

Nell’elaborazione del presente programma sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti 

documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 

c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, 

secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei 

(PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

- Le competenze chiave di Cittadinanza  

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e competenze. 

 

Il programma della disciplina, elaborato nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarità, è scandito in 

moduli che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico una 

presentazione diacronica dei contenuti. 

 

Per quanto riguarda competenze di base e obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, strategie 

didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, si rinvia a 

quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno scolastico 

2017-2018.  

 

 

  



L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con Se stesso e con il mondo 

 

 

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali 

della cultura e 

della mentalità 

del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di 

continuità e di 

mutamento 

 

 

Maturare 

un’autonoma 

capacità di 

interpretare e 

commentare i 

testi letterari, 

creando 

opportuni 

confronti con il 

“presente” 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza 

tra temi affrontati, 

visione della 

società, scelte 

stilistiche ed 

intento degli 

autori  

 

Delineare la nascita 

e l’evoluzione della 

nuova sensibilità 

romantica, 

partendo dalle 

prime 

manifestazioni 

settecentesche 

 

 

Riconoscere, 

analizzare ed 

interpretare i testi 

degli autori presi in 

esame 

 

 

 

 

 

 

Evidenziare il 

rapporto tra la 

letteratura verista, 

le teorie 

positivistiche e lo 

sviluppo del 

metodo 

sperimentale della 

ricerca scientifica 

Conoscere il quadro 

storico-culturale del 

primo Ottocento 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le idee e 

la poetica dei 

massimi esponenti 

del Romanticismo 

italiano 

 

 

 

 

 

Conoscere lo studio 

del ‘vero’ e la scelta 

di un metodo di 

indagine della realtà 

 

U.D.1 Inquietudini e turbamenti 

tra Settecento e Ottocento 

(raccordo con i contenuti 

dell’anno precedente) 

 

 

 

 

 

 

U.D.2 L’immaginario romantico: 

rivoluzione dell’io e coscienza 

della modernità 

Testi: Manzoni, Leopardi, passi 

scelti (N.B. Si rinvia all’Allegato 

testi accluso, relativo a questa e 

alle UU.DD.successive, parte 

integrante del presente 

Programma) 

 

U.D.3 La conoscenza della realtà 

tra indagine scientifica e 

rappresentazione simbolica: 

l’ottimismo positivistico e la 

nascita di nuovi modelli di 

conoscenza 

Testi: Zola, Flaubert, Verga… 

  



A ritroso nel tempo: Dante e la 

visione della storia 

La struttura dell’universo 

dantesco. Paradiso, Canti I,II e III 

 



Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

 

 

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali 

della cultura e 

della mentalità 

del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di 

continuità e di 

mutamento 

 

Maturare 

un’autonoma 

capacità di 

interpretare e 

commentare i 

testi letterari, 

creando 

opportuni 

confronti con il 

“presente” 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza 

tra temi affrontati, 

visione della 

società, scelte 

stilistiche ed 

intento degli 

autori  

 

Cogliere 

l’evoluzione del 

linguaggio 

letterario dal 

classicismo 

carducciano allo 

sperimentalismo 

dei nuovi modelli 

culturali  

 

Riconoscere, 

analizzare ed 

interpretare i testi 

degli autori presi in 

esame 

 

 

 

Saper cogliere la 

complessità e la 

complementarietà 

del mondo poetico 

di Pascoli e di 

D’Annunzio  

 

 

Conoscere il quadro 

storico-culturale tra 

Ottocento e 

Novecento 

 

 

 

 

 

Conoscere i temi 

della poesia 

moderna alla luce 

della poetica delle 

“corrispondenze” 

   

 

Conoscere gli 

elementi distintivi 

della poetica e dello 

stile dei massimi 

poeti del 

Decadentismo 

italiano 

U.D.1  La posizione 

dell’intellettuale tra istanze 

conservatrici e progressiste 

Testi: Carducci, passi scelti. 

Scapigliatura 

 

 

U.D.2  Una nuova percezione 

dell’esistenza: la crisi del 

Positivismo 

Testi: Baudelaire, Verlaine, ecc. 

 

 

 

 

U.D.3 La risposta 

dell’intellettuale alle “offese” del 

mondo tra regressione e istanze 

superomistiche 

Testi: Pascoli e D’Annunzio, 

passi scelti 

 

A ritroso nel tempo: La risposta 

alla crisi delle istituzioni 

universali 

Paradiso, Canti VI, XI(vv.43-

139) 

 



La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

 

 

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali 

della cultura e 

della mentalità 

del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di 

continuità e di 

mutamento 

 

Maturare 

un’autonoma 

capacità di 

interpretare e 

commentare i 

testi letterari, 

creando 

opportuni 

confronti con il 

“presente” 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza 

tra temi affrontati, 

visione della 

società, scelte 

stilistiche ed 

intento degli 

autori  

 

Cogliere il valore 

ed il significato 

delle risposte alle 

inquietudini 

esistenziali degli 

intellettuali in 

relazione alle loro 

diverse visioni del 

mondo 

 

 

Individuare le 

scelte degli 

ambienti, degli 

oggetti, dei 

personaggi e della 

lingua dei poeti 

crepuscolari   

 

 

Riconoscere gli 

elementi relativi 

alla scomposizione 

dei modelli 

tradizionali delle 

forme del romanzo 

 

Conoscere il quadro 

storico-culturale dei 

primi decenni del 

Novecento 

 

 

 

 

 

 

Conoscere i temi e 

le soluzioni 

espressive della 

poesia crepuscolare 

   

 

 

Conoscere le 

rappresentazioni 

letterarie della 

coscienza smarrita 

dell’uomo moderno  

 

 

U.D.1  Le Avanguardie, specchio 

e progetto di una società in 

trasformazione 

Testi: I Manifesti del Futurismo, 

del Surrealismo, del Dadaismo 

ecc. 

 

 

 

U.D.2  La linea del crepuscolo: 

reazione e rivoluzione 

Testi: Gozzano, passi scelti 

 

 

 

U.D.3 Il romanzo dell’esistenza e 

la coscienza della crisi 

Testi: Svevo e Pirandello, passi 

scelti 

 

A ritroso nel tempo: La 

celebrazione della “Fiorenza 

antica”: tensione nostalgica e 

profezia dell’esilio 

Paradiso, Canti XV, XVII 

(vv.13-142) 

 



La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

 

 

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali 

della cultura e 

della mentalità 

del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di 

continuità e di 

mutamento 

 

Maturare 

un’autonoma 

capacità di 

interpretare e 

commentare i 

testi letterari, 

creando 

opportuni 

confronti con il 

“presente” 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza 

tra temi 

affrontati, visione 

della società, 

scelte stilistiche 

ed intento degli 

autori  

 

Cogliere il valore 

ed il significato 

delle risposte alle 

inquietudini 

esistenziali dei 

poeti in relazione 

alle loro diverse 

visioni del mondo 

 

 

Comprendere, 

attraverso l’analisi 

dei testi, la ragione 

della ricerca e 

della 

sperimentazione 

dei nuovi 

linguaggi poetici 

 

 

Ricavare dai testi 

valutazioni 

relative 

all’esperienza 

personale 

dell’autore, in 

rapporto al 

contesto culturale 

di riferimento 

 

 

Conoscere gli 

elementi innovativi 

presenti nel 

“Canzoniere” di 

Saba 

 

 

 

Conoscere le 

espressioni della 

crisi e del disagio 

esistenziale 

all’interno delle 

opere di Ungaretti e 

Montale 

   

 

 

Conoscere  diverse 

modalità di 

rappresentazione 

del tempo e dello 

spazio nella poesia 

del Novecento 

 

 

U.D.1  La totale accettazione 

della vita 

Testi: Saba 

 

 

 

 

U.D.2   L’uomo di pena ed il 

male di vivere 

Testi: Ungaretti, Montale 

ecc. 

 

 

 

 

U.D.3  Paesaggi e luoghi 

della memoria 

Testi: Saba, Montale, 

Quasimodo ecc. 

 

A ritroso nel tempo: Dal 

tempo all’eterno, 

dall’umano al divino 

Paradiso, Canto XXXIII 



La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa 

 

 

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali 

della cultura e 

della mentalità 

del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di 

continuità e di 

mutamento 

 

Maturare 

un’autonoma 

capacità di 

interpretare e 

commentare i 

testi letterari, 

creando 

opportuni 

confronti con il 

“presente” 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza 

tra temi affrontati, 

visione della 

società, scelte 

stilistiche ed 

intento degli 

autori  

 

Cogliere il valore ed 

il significato delle 

risposte alle 

inquietudini 

esistenziali degli 

scrittori in relazione 

alle loro diverse 

visioni del mondo 

 

 

Comprendere, 

attraverso l’analisi 

dei testi, la ragione 

della ricerca e della 

sperimentazione dei 

nuovi linguaggi 

espressivi nella 

prosa del Novecento 

 

Ricavare dai testi 

valutazioni relative 

all’esperienza 

personale 

dell’autore, in 

rapporto  al contesto 

culturale di 

riferimento 

 

 

 

Conoscere gli elementi 

innovativi presenti nella 

prosa italiana del 

dopoguerra 

 

 

 

 

 

 

Conoscere diverse 

modalità di 

rappresentazione del 

tempo e dello spazio nella 

prosa del Novecento 

 

Conoscere l’indagine 

sulla realtà come 

inestricabile insieme di 

verità e menzogna   

 

 

 

 

U.D.1  Il realismo mitico-

simbolico  

Testi: Pavese, Vittorini 

 

 

 

 

 

 

 

U.D.2 La Resistenza, 

simbolo di impegno e 

dignità 

Testi: Fenoglio 

 

U.D.3 L’ambiguità del 

reale nel “giallo” sui 

generis di Sciascia 

Testi: Sciascia, lettura 

integrale di due romanzi 

 

 



Laboratorio di lettura e di scrittura 

 

 

COMPETENZE CAPACITA’/ABIL

ITA’ 

CONOSCENZE CONTENUTI 

 Leggere, 

comprendere e 

interpretare 

testi scritti di 

vario tipo 

 Saper 

comprendere e 

decodificare 

un testo, 

letterario e 

non; Saperlo 

contestualizza

re in un quadro 

di confronti e 

di relazioni 

storico-

letterarie 

 Produrre testi 

formalmente 

rispondenti 

alle tecniche 

compositive 

indicate e 

relative alle 

diverse 

tipologie di 

scrittura 

previste per 

l’Esame di 

Stato 

 

 Acquisire 

tecniche di 

scrittura adeguate 

alle diverse 

tipologie testuali 

 Saper utilizzare il 

registro formale 

ed i linguaggi 

specifici 

 Sviluppare le 

abilità di scrittura 

in relazione alle 

prove proposte 

all’Esame di Stato 

 Usare con 

consapevolezza il 

patrimonio 

lessicale e 

padroneggiare 

correttamente la 

sintassi 

 Conoscere le principali 

figure retoriche, 

stilistiche e metriche 

dei testi poetici. 

 Conoscere i nuclei 

teorici essenziali per 

l’analisi di un testo in 

prosa. 

 Conoscere le 

peculiarità strutturali 

delle varie tipologie di 

scrittura e le loro fasi di 

elaborazione. 

 

Guida alla scrittura e 

preparazione alla prima 

prova scritta dell’Esame di 

Stato. 

 

 Analisi di un testo 

letterario e non 

letterario 

 Saggio breve  

 Recensione 

 

                                                             

 

                                                                                       La docente 

                                                                                                                  Valentina Macheda 

 

 

 

 

 



Allegato  Testi 

ITALIANO   classe V sez. D 

Romanticismo 

 

L’Età del Romanticismo. Il Romanticismo inglese e tedesco. La poesia di Novalis e Holderlin:”Inni 

alla notte” e “Diotima”. La poesia romantica in Italia. 

 

Alessandro Manzoni 

La formazione e la poetica. Lettera sul Romanticismo; Lettera a M. Chauvet. Le Odi: ”Marzo 1821”; 

“Il cinque maggio”. Le tragedie. Dall” Adelchi”, coro Atto III; Atto IV (vv.95-210); coro Atto IV. 

“I promessi Sposi”: La “Storia della colonna infame” come vera fine del romanzo. “Introduzione” 

alla “Storia della colonna infame”. 

 

Giacomo Leopardi 

 

Poesia e illusioni: “Ricordi” e “Teoria del piacere” tratti dallo “Zibaldone”. Dall’”Epistolario”: Lettera 

alla sorella Paolina.  

Dai “Canti”: L’infinito; La sera del dì di festa; A Silvia; Canto notturno; A se stesso; La ginestra. 

Dagli “Abbozzi”: “Inno ad Arimane”. 

Dalle “Operette morali”: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di Plotino e di Porfirio 

(passim); Dialogo di C. Colombo e di P. Gutierrez; Dialogo di un venditore di almanacchi e di un 

passeggere; Dialogo di Tristano e di un amico; Cantico del gallo silvestre. 

Letture critiche: S. Timpanaro “Pessimismo e progressismo nel pensiero leopardiano”; Leopardi e 

Montale (AA.VV.) 

 

Scapigliatura 

I.U. Tarchetti, da “Fosca”: Attrazione e repulsione per Fosca. 

Dal Realismo al Naturalismo 

G. Flaubert, da “Madame Bovary”:I comizi agricoli; E. Zola, da “L’Assommoir”:L’inizio. 

 

Il romanzo russo 

F. Dostoevskji, da “Delitto e castigo”: La confessione di Raskolnikov. 

 

Giosuè Carducci 

Da “Rime nuove”: San Martino; da “Odi barbare”: Nevicata. “Inno a Satana”(passim). 

 



Il Verismo 

Giovanni Verga 

Da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo; La lupa; Fantasticheria. Da “Novelle rusticane”: La roba; 

Libertà. Da “I Malavoglia”: Prefazione. L’ inizio (cap.I); Mena, compare Alfio e le stelle che 

“ammiccavano più forte” (cap.II); La tempesta sui tetti del paese (cap.III); L’addio di ‘Ntoni 

(cap.XV). Da “Mastro don Gesualdo”: La morte di Gesualdo (cap.IV). 

 

Il Decadentismo 

 

Charles Baudelaire 

Da “I fiori del male”: Al lettore; L’albatro; Corrispondenze. 

La poesia simbolista 

P. Verlaine: ”Arte poetica”; A. Rimbaud :”Vocali”. 

Il romanzo decadente  

J.K. Huysmans: da “Controcorrente”: Salomè. 

 

Gabriele D’Annunzio 

Da “Alcyone”: La pioggia nel pineto; Le stirpi canore. 

Da “Il piacere”: La conclusione. Da “Il trionfo della morte”: Ippolita, la “Nemica”. Dal “Notturno”: 

Visita al corpo di Giuseppe Miraglia.  

Per temi: Quando le donne fanno paura: il femminismo e i suoi effetti.  

 

Giovanni Pascoli 

“Il fanciullino”. Da “Myricae”: Lavandare; Temporale; Il lampo; Il tuono; Novembre; Patria.  

 Dai “Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno. 

La stagione delle Avanguardie 

F.T. Marinetti : Manifesto del Futurismo. 

F.T. Marinetti : Manifesto tecnico della letteratura futurista. 

T. Tzara : Manifesto del Dadaismo. 

Espressionismo. C. Rebora: “Voce di vedetta morta”; D. Campana: “L’invetriata”. 

A. Breton : Manifesto del Surrealismo. 

Per Temi: Il poeta nella città delle Avanguardie. 

F. Kafka: “In galleria”. Da “La metamorfosi”: “Uno strano risveglio”; “La morte di Gregor”. 



 

I crepuscolari 

G. Gozzano: “La Signorina Felicita ovvero la felicità”.  

 

Italo Svevo 

Da “Una vita”: Le ali del gabbiano e il cervello dell’inetto. 

Da “Senilità”: Inettitudine e senilità. 

Da “La coscienza di Zeno”: Lo schiaffo del padre; La proposta di matrimonio; Lo scambio di 

funerale; La vita è una malattia.  

Per temi: Inettitudine e malattia dei personaggi sveviani. 

 

Luigi Pirandello 

Da “L’Umorismo”: La differenza tra umorismo e comicità. Da “Novelle per un anno”: Il treno ha 

fischiato; Male di luna; C’è qualcuno che ride. 

Da “Il fu Mattia Pascal”: Adriano Meis e la sua ombra (cap. XV); Pascal porta i fiori alla propria 

tomba (cap. XVIII). 

Da “Uno, nessuno e centomila”: La vita non conclude. 

Dal “teatro nel teatro” alla tragedia “degradata”: Finzione o realtà? (“Sei personaggi in cerca 

d’autore”); La vita, la maschera, la pazzia (“Enrico IV”). 

Per temi: Il doppio, lo specchio e la follia. 

 

Le voci della poesia 

S. Quasimodo, dall’Ermetismo alla poesia civile. “Davanti al simulacro d’Ilaria del Carretto”; 

“Milano, agosto 1943”. 

G. Ungaretti, da “L’allegria”: In memoria; I fiumi; San Martino del Carso; Natale; Veglia; Commiato 

Da “Sentimento del tempo”: La madre. Da “Il dolore”: Non gridate più. 

Per temi: La dimensione dell’assoluto nella poesia di Ungaretti. La guerra come “presa di 

coscienza della condizione umana”. 

U. Saba: Saba prosatore: Scorciatoie; La confessione alla madre. Da “Il canzoniere”: Città vecchia; 

Preghiera alla madre; Eroica; Un grido; Amai. 

Per temi: Saba e la visione freudiana del fanciullo. 

 



E. Montale, da “Ossi di seppia”: I limoni; Meriggiare..; Non chiederci la parola; Spesso il male di 

vivere… Da  “Le occasioni”: La casa dei doganieri; Nuove stanze. Da “La bufera e altro”: 

Anniversario; La primavera hitleriana. Da “Satura”: Ho sceso, dandoti il braccio… 

Per temi: Spazio e Tempo nell’opera di Montale. Le figure femminili montaliane: la donna-angelo, 

la donna-volpe, la donna -mosca. 

 

 

Le voci della prosa 

E. Vittorini, da “Conversazione in Sicilia”: La scoperta che “non ogni uomo è uomo” (cap. XXVII). 

 

C. Pavese, da “Paesi tuoi”: La morte di Gisella. Da “La casa in collina”:E dei caduti che facciamo? 

Perché sono morti? (cap. XXIII). 

 

B. Fenoglio, da “Una questione privata”: La morte di Milton. Da “Il partigiano Johnny”: L’esperienza 

terribile della battaglia. 

 

Per Temi: Spazio mitico e tempo assoluto nella narrativa tra le due guerre 

. 

L. Sciascia e la multiforme verità: “Il giorno della civetta” e “Todo modo” (lettura integrale). 

 

 

 

Testo in uso: R.Saviano, E.Angioloni, L.Giustolisi “Liberamente” ed.Palumbo, voll.2 e 3 con 

annessa Antologia della “Divina Commedia”.  

 

 

 

 

 

                                                                                                                   L’insegnante 

                                                                                                             Valentina Macheda  
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Relazione finale 

Profilo della classe 

 Durante il percorso scolastico, che ha visto la classe affidatami per gli interi cinque anni,  un buon 

numero si sono mostrati allievi  impegnati ed interessati. Da parte di questo gruppo si è registrata una 

buona ed attiva partecipazione, coniugata ad un più che adeguato metodo di lavoro. Altri alunni hanno 

invece partecipato con una certa saltuarietà, finalizzando i propri sforzi per lo più al raggiungimento 

di sufficienti risultati scolastici. Le scelte didattiche della scrivente hanno privilegiato percorsi 

tematici interdisciplinari, al fine di motivare gli allievi e di attivare interesse per la lettura dei testi, 

considerati così meno lontani e meno complessi. I risultati ottenuti, in generale più che buoni, in 

qualche caso ottimi,  sono rapportati alla metodologia scelta che, basandosi in minima parte sul 

tradizionale lavoro di traduzione, ha permesso un’ampia e ragionata conoscenza della letteratura e 

civiltà latina attraverso l’uso comparato dei testi in lingua italiana.  

Un gruppo di allievi dotati di una buona scioltezza espositiva hanno raggiunto ottimi livelli, anche in 

conseguenza di un pieno sviluppo delle  capacità di approfondimento critico e rielaborazione 

personale; solo per qualche alunno è rilevabile un apprendimento tendenzialmente mnemonico e 

leggermente superficiale. 

  

Finalità educative e obiettivi didattici 

Gli obiettivi didattici perseguiti sono stati quelli formulati nella programmazione personale e in quella 

del Consiglio di classe relativamente a conoscenze, abilità e competenze: 

 Consolidare la conoscenza delle radici linguistiche, letterarie e storiche del mondo 

contemporaneo 

 Approfondire, attraverso lo studio della letteratura latina, la conoscenza della storia romana 

 Conoscere i generi letterari, le loro caratteristiche e il loro sviluppo 

 Conoscere i modelli, i topoi, gli autori 

 Rafforzare la capacità di classificare, contestualizzare e storicizzare i testi 

 Sviluppare le capacità di analisi, comprensione, interpretazione dei testi in lingua e/o in 

traduzione 



 

Strategie e metodi di insegnamento 

Nell’impostazione dell’attività didattica si sono considerate centrali la lettura dei testi e l’analisi delle 

loro caratteristiche linguistiche, retoriche, stilistiche e contenutistiche. 

 A tal fine si  sono selezionati passi altamente significativi, con note critiche che ne agevolassero la 

contestualizzazione e l’attualizzazione. 

Si è  stimolato  negli allievi un continuo confronto con la docente e dunque si è tanto fatto ricorso alla 

la lezione frontale, quanto alla lettura globale e/o analitica e l’analisi dei testi antologizzati e/o 

in versione integrale guidata dall’insegnante e/o autonoma. A corredo dei passaggi più delicati per 

complessità, ovvero dei topoi si è proposta ai ragazzi la discussione in classe e la lettura di saggi 

critici scelti in base alla loro importanza, alla chiarezza e all’essenzialità dell’interpretazione proposta 

per stimolare negli studenti riflessioni 

I metodi seguiti sono stati i seguenti: 

 presentazione di un repertorio di testi letterari significativi tali da offrire valide 

esemplificazioni dell’itinerario dell’autore e delle correnti letterarie 

 presentazione del testo letterario come atto comunicativo con una introduzione che 

evidenziasse la personalità e i problemi dell’emittente e gli scopi comunicativi 

 presentazione di tutti gli elementi (titolo, struttura, contenuti, lingua, stile, fonti, genere) che 

costituiscono l’opera letteraria 

 presentazione della storia personale, della collocazione sociale e storica di ogni autore, del 

pubblico al quale si rivolge, dei modelli ai quali fa riferimento, delle scelte stilistiche e linguistiche 

da lui fatte, dell’ideologia e della poetica 

 presentazione dei movimenti letterari evidenziandone il contesto storico e i modelli culturali ed 

etici 

Strumenti di lavoro 

Libro di testo -Luminis orae. Per le Scuole superiori. Con e-book. Con espansione online vol.3 

di Giovanna Garbarino-Paravia  

 Fotocopie integrative di testi letterari; saggi critici 

 Vocabolario 

 Mappe e quadri di riferimento culturali e linguistici; questionari 

Verifiche e valutazione 

.La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, ha tenuto conto, per quel che concerne le 

abilità linguistiche, della conoscenza delle principali strutture morfo-sintattiche della lingua latina, 

dell’acquisizione del corretto metodo di traduzione e della resa in lingua italiana; relativamente allo 

studio dei principali autori latini d’età imperiale, sono state prese in considerazione anche la capacità 

di effettuare collegamenti tra i vari fenomeni letterari e quella di saper tradurre e analizzare brani tratti 

dalle opere degli scrittori più significativi di ogni epoca studiata. A fini della valutazione finale, si è 

ancora considerato, oltre agli esiti delle singole prove, anche il confronto tra le capacità iniziali e la 

progressiva acquisizione di conoscenze, competenze e capacità, il curriculum dell’anno scolastico in 

corso o pregresso, l’impegno, l'interesse e la partecipazione all’attività didattica.                                                        

                                                                                    

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_garbarino+giovanna-giovanna_garbarino.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-editore_Paravia-paravia.htm


L’insegnante                                                                    

Prof.ssa Carmela Lucisano 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

 L'ETA’ GIULIO CLAUDIA 1. La successione di Augusto 2. I principati di Tiberio, Caligola 

e Claudio 3. Il principato di Nerone  

 POESIA E PROSA NELLA PRIMA ETA’ IMPERIALE 

 1. La poesia epica e didascalica  

             2. La favola: Fedro I dati biografici e la cronologia dell'opera Il prologo: il modello esopico 

ed il  genere "favola" Le caratteristiche e i contenuti dell'opera La visione della realtà  

  SENECA 1. La vita - I DIALOGI I dialoghi di genere consolatorio I dialoghi- trattati 3. I 

trattati 4. Le Epistulae ad Lucilium I contenuti 5. Lo stile della prosa senecana 6. Le tragedie 

Le caratteristiche 7. L'Apokolokyntosis  

  L'EPICA E LA SATIRA: LUCANO E PERSIO 1. Lucano I dati biografici e le opere perdute 

-     Il Bellum civile Le caratteristiche dell'epos di Lucano I personaggi del Bellum civile Il 

linguaggio poetico di Lucano  

 PETRONIO 1. La questione dell'autore del Satyricon 2. Il contenuto dell'opera 3. La questione 

del genere letterario GENERE: il romanzo 4. Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano  

 DALL'ETA’ DEI FLAVI AL PRINCIPATO DI ADRIANO 1. La dinastia Flavia 2. Nerva e 

Traiano: la conciliazione tra principato e libertà  

 POESIA E PROSA NELL'ETDEI FLAVI 1. Plinio il Vecchio  

 MARZIALE 1. I dati biografici e la cronologia delle opere 2. La poetica 3. Le prime raccolte 

4. Gli Epigrammata: i precedenti letterari e tecnica compositiva 5. I temi e lo stile degli 

Epigrammata  

 QUINTILIANO 1.I dati biografici e la cronologia dell'opera 2. Le finalità e i contenuti 

dell'Institutio oratoria 3. La decadenza dell'oratoria secondo  

 POESIA E PROSA NELL'ETA’ DI TRAIANO E ADRIANO  

 LA SATIRA, L'ORATORIA E L'EPISTOLOGRAFIA: GIOVENALE E PLINIO IL 

GIOVANE 1. La satira: Giovenale I dati biografici e la cronologia delle opere La poetica di 

Giovenale Le satire dell'indignatio 2. L'oratoria e l'epistolografia Plinio il Giovane I dati 

biografici e le opere perdute Il Panegirico di Traiano L'epistolario 

 TACITO 1. I dati biografici e la carriera politica 2. L'Agricola 3. La Germania 4. Il Dialogus 

de oratoribus 5. Le opere storiche Le Historiae Gli Annales  

 APULEIO 1. I dati biografici 2. Il De Magia, i Florida e le opere filosofiche 3. Le Metamorfosi 

4. Apuleio e la fabula di Amore e Psiche  

 AGOSTINO 1. I dati biografici e le prime opere 2. Le Confessiones 3. Il De Civitate Dei 4. 

L'epistolario e i Sermones  

 

Percorsi TESTUALI:               

 

Fedro 

• Il lupo e l'agnello (Fabulae,I,1) -in lingua- 

• Un aneddoto storico: Tiberio e lo schiavo zelante (Fabulae, II, 5) -italiano- 

 

Seneca 

• Il bilancio della propria esistenza (De brevitate vitae, 3, 2-4) -in lingua- 

• E' davvero breve il tempo della vita? (De brevitate vitae, 1)  -in lingua- 

• Solo il tempo ci appartiene (Epistulae ad Lucilium, 1)  -in lingua- 

• La morte come esperienza quotidiana (Epistulae ad Lucilium, 24, 17-21) -in lingua- 



• Esempi di occupazioni insulse (De brevitate vitae, 12, 1-3) -in lingua- 

• Perchè agli uomini buoni capitano tante disgrazie? (De providentia, 2, 1-2)  -in lingua- 

• Libertà e suicidio (Epistulae ad Lucilium, 70, 4-5; 8-16) -italiano- 

• Come devono essere trattati gli schiavi (Epistulae ad Lucilium, 47, 1-4)  -in lingua- 

• Gli umili compiti degli schiavi (Epistulae ad Lucilium, 47, 5-9) -italiano- 

• I “veri” schiavi (Epistulae ad Lucilium, 47, 10-13) -italiano- 

 

Lucano 

• Il risveglio di un morto (Bellum civile, VI, vv. 719-723; 750-762) -italiano- 

 

Persio 

• L'importanza dell'educazione (Satira III, vv. 1-30; 58-72; 77-118) -italiano- 

 

Petronio 

• Trimalchione fa sfoggio di cultura (Satyricon, 50, 3-7)  -in lingua- 

• L'ingresso di Trimalchione (Satyricon, 32-34) -italiano- 

• Presentazione dei padroni di casa (Satyricon, 37-38,5) - -in lingua- italiano- 

 

Marziale 

• Obiettivo primario: piacere al lettore! (Epigrammata, IX, 81) -italiano- 

• Il profumo dei tuoi baci (Epigrammata, III, 65) - italiano- 

• Auguri a un amico (Epigrammata, I, 15) -italiano- 

• Erotion (Epigrammata, V, 34)  -in lingua- 

 

Quintiliano 

• L'importanza di un solido legame affettivo (Institutio oratoria, II 9, 1-3) -italiano- 

• Il maestro come “secondo padre” ( Institutio oratoria, II, 2, 4-8)  -in lingua- 

• Severo giudizio su Seneca (Institutio oratoria, X, 1, 125-131) -italiano- 

• La teoria dell'imitazione come emulazione (Institutio oratoria, X, 2, 4-10) -italiano- 

• I peggiori vizi derivano spesso dall'ambiente familiare (Inst. Orat., I, 2, 6-8) -in lingua e ita.- 

 

Plinio il Giovane 

• L'eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio (Epistulae, VI, 16) -italiano- 

 

Tacito 

• L’inizio delle Historiae ( Historiae, I, 1) -italiano- 

• Il proemio degli Annales: sine ira et studio (Annales, I, 1) -italiano- 

 

Apuleio 

• Il fascino della chioma femminile (Metamorfosi, II, 8-9)  -in lingua- 

• La conclusione della fabella (Metamorfosi, VI, 22-24) -italiano- 

 

Sant'Agostino 

• L'incipit delle Confessioni: “Grande sei, Signore” (Confessiones I,1,1) -in lingua-La 

Conversione (libro VIII passi scelti)-Cos’è il tempo (Confessiones , XI, 14 e 18) in traduzione 

 



LINGUA INGLESE 

 

 

Relazione  

 

Obiettivi didattici e formativi in media raggiunti 

 

Conoscenze: 

- Conoscere i contenuti disciplinari. Autori e testi letterari di vario genere ed epoca prodotti nei paesi 

anglofoni e relativo contesto. 

- Conoscere il lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate e quello essenziale relativo alle 

discipline oggetto di studio ( CLIL) 

Competenze 

-Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non noti, concreti e astratti, inclusi 

quelli afferenti le altre discipline ( CLIL). 

-Riferire, parafrasare, o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, testi di varia tipologia e genere. 

-Effettuare collegamenti tra autori, opere e contesto storico-culturale anche in ambito 

pluridisciplinare. 

Abilità 

-Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e testi scritti di varia tipologia e genere 

su argomenti relativi alla sfera personale, sociale e culturale. 

-Produrre testi scritti e orali di varia tipologia e genere sviluppati nei dettagli e argomentati. 

-Saper utilizzare il linguaggio specifico 

 

Nel corso del triennio si è operato per il conseguimento degli obiettivi formativi e cognitivi prefissati. 

In vario modo tutti gli allievi hanno migliorato rispetto ai livelli di partenza. Nella classe si distingue 

un buon numero di alunni dotati di una adeguata preparazione di base, sorretti da un impegno serio, 

responsabile e da un valido metodo di studio, che hanno partecipato con interesse ad ogni attività 

didattica affinando le proprie capacità e conseguendo apprezzabili risultati in termini di conoscenze 

approfondite, idonee competenze e autonome capacità di analisi, sintesi e rielaborazione. Altri, hanno 



dimostrato interesse per la disciplina e seppur condizionati da carenze pregresse e da un metodo di 

studio disorganico hanno migliorato la preparazione ottenendo risultati soddisfacenti. Un esiguo 

numero, invece, pur possedendo buone doti, ha partecipato in modo discontinuo conducendo finora 

uno studio incostante e non sempre approfondito. 

Metodi e Strumenti 

Si è privilegiato l’aspetto comunicativo abituando gli allievi a dialogare sugli argomenti oggetto del 

programma e ad interpretare i testi nel loro contesto storico-culturale, individuando le linee generali 

di evoluzione del sistema letterario. Si sono creati proficui collegamenti tra gli autori che hanno 

affrontato lo stesso tema, evidenziando affinità e differenze, e con le altre discipline. 

Sono stati seguiti percorsi pluridisciplinari cercando di motivare gli allievi ad uno studio personale 

sempre più ricco e approfondito. A questo proposito sono state utilizzate letture critiche, anch’esse 

oggetto di discussione e confronto nella lezione partecipata, nella quale ognuno ha potuto evidenziare 

le proprie capacità e conoscenze. Nel corrente anno scolastico sono stati trattati alcuni argomenti di 

Storia dell’Arte in lingua inglese ( CLIL). 

Il ruolo della lettura è stato sempre dominante e teso a superare la semplice comprensione per cogliere 

l’insieme delle caratteristiche formali e pragmatiche del testo. 

Si è fatto uso del libro di testo adottato, di materiale in fotocopia, di strumenti multimediali. Gli alunni 

sono stati indirizzati alla lettura di testi utili all’approfondimento (anche in lingua italiana) e alla 

visione di film in lingua inglese. Gli argomenti, personalmente approfonditi, sono stati oggetto di 

ampia discussione durante le lezioni. 

Prove di verifica.  Valutazione 

Sono state rivolte alla verifica sia delle conoscenze che delle abilità in prove di comprensione o 

produzione scritta e orale. 

Sono state svolte tre prove scritte per quadrimestre relative a quesiti a trattazione sintetica e 

questionari. 

Nella valutazione si è tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della correttezza nell’uso delle 

strutture linguistiche, delle capacità di rielaborazione dei contenuti, delle capacità di analisi, di sintesi 

e critiche. Per la valutazione delle capacità di produzione orale si è data rilevanza all’efficacia delle 

esposizioni, all’accuratezza relativa alla pronuncia, al ritmo, all’intonazione. 

Altri elementi presi in considerazione sono stati: l’assiduità nella frequenza, l’attenzione e la 

partecipazione al lavoro in classe, l’impegno nello studio personale, i progressi compiuti dai livelli di 

partenza. Per la valutazione si è sempre fatto riferimento alla griglia concordata in sede di 

dipartimento ed allegata. 

Libro di Testo: Spiazzi – Tavella, Only Connect … New Directions, vol II – III, ed. Zanichelli 

 

 

 

 



CONTENUTI DISCIPLINARI 

Modulo I 
Contenuti: 

 

The Victorian Age: Introduzione storico-letteraria. The early Victorian Age. The later years of 

Victorian Age. The Victorian Compromise. The Victorian frame of mind. Aestheticism and 

decadence. Victorian novel. 

Dickens: . Hard Times.( general features) Reading: Nothing but facts and  

Coketown. Oliver Twist. (general features) . Reading: I want some more. 

 Fictions of the city 

Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde: The Importance of Being Earnest (general features) Reading: Mother’s worries. The 

Picture of Dorian Gray (general features). Reading: from The Preface and Basil Hallward.. 

 

Modulo 2: 

Contenuti: 

 

W.Whitman: I hear America singing; O Captain, my Captain! 

The Modern Age: Introduzione storico-letteraria. The Edwardian Age. Britain and World War I. The 

Interior Monologue. Stream of consciousness. Free verse. Modernism. The Modern Novel. The Age 

of Anxiety. 

The war poets. 

Owen: Dulce et Decorum Est. 

Brooke: The Soldier. 

J.Joyce: Dubliners: (general features). Reading: Eveline. From the Dead: She was fast asleep. 

The Portrait (general features). Ulysses (general features) Reading: I said yes I will sermon. 

 

Modulo 3:  

Contenuti 

T.S:Eliot: The Waste Land (general features). The Burial of the Dead: vv.1-25. What the thunder 

said vv.1-110. The Journey of the Magi. Reading: The sense of the past. The objective correlative 

G. Orwell : Animal farm (general features). Critic’s corner: Animal farm: history as fable- reading.  

1984.(general features).                                                                                                                                                                                         

A. Huxley: Brave new World.(general features). Reading: The conditioning centre. 

Dystopia in A. Huxley’s Brave new world. 

J. Conrad: Heart of darkness (general features). Reading: the chain gang. 

 

Modulo 4:  

Contenuti 

The theatre of the absurd 

Beckett: Waiting for Godot.(general features). Reading: Waiting, Act. II The meaninglessness of S. 

Beckett’s Waiting for Godot 

Jack Kerouac: On the road ( general features) Reading: We moved!. 

Argomenti CLIL 

Storia dell’Arte: 

Post- Impressionism (general features) 



Cezanne: La casa dell’impiccato. I giocatori di carte. 

Gauguin: Il Cristo giallo. Da dove veniamo……..cosa siamo… 

Van Gogh: I mangiatori di patate. Notte stellata. Campo di grano con volo di corvi. 

Early Modernism in Europe 

Picasso: Guernica. Le demoiselles d’Avignon 

Boccioni: Autoritratto. Rissa in galleria 

La docente 

Margherita Marino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

STORIA – FILOSOFIA – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

classe V D                                                                         a.s. 2017/2018 

Prof.ssa Anna Rita Maria Cappelleri  

Presentazione della classe 

Nel corso del triennio la classe ha manifestato alterne fasi di partecipazione e interesse e, al suo 

interno, differenziazioni in fasce di livello in merito agli apprendimenti. Per quanto riguarda l'anno 

in corso e per entrambe le discipline, solo una esigua fascia ha ampiamente raggiunto gli obiettivi 

prefissati, sia in merito allo sviluppo delle competenze ed abilità, sia in merito alle conoscenze 

acquisite. Altra parte della classe ha sviluppato un interesse legato al momento della didattica di classe 

e ha ottenuto risultati discreti, mentre alcuni non sono riusciti, soprattutto nel corso del secondo 

quadrimestre, ad acquisire conoscenze durature e sufficienti, limitandosi al raggiungimento di 

obiettivi minimi ed allo sviluppo parziale di competenze e capacità. Quanto detto è attribuibile alla 

incostanza nello studio delle discipline, ad una partecipazione non sempre coinvolta e all'applicazione 

allo studio insufficiente e molto superficiale.  Alcuni elementi si sono dimostrati collaborativi e 

stimolanti nel corso del lavoro di classe, ma non sempre a ciò è seguito l'approfondimento dei 

contenuti. 

 

STORIA 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

Competenze: 

Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, 

politico, sociale ed economico) il fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle 

problematiche di carattere storico in forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe 

concettuali organizzati in senso sincronico e diacronico. Progettare percorsi di ricerca personali, 

anche di tipo interdisciplinare. Distinguere i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale 

e le principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato. 

Abilità: 

Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i contenuti 

appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper stabilire relazioni 



di causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed economici. Saper stabilire 

confronti tra modelli politici e sociali contrapposti, e tra modelli di sviluppo differenti. Saper stabilire 

confronti fra la realtà odierna e il passato più recente. 

Contenuti 

1. Il Regno d’Italia e l’età dell’imperialismo  

 U. D. 1: L’Italia post-unitaria dalla Destra alla Sinistra storica .  De Pretis, 

Crispi e il colonialismo italiano 

Lavori di gruppo sul brigantaggio  

 U. D. 2: L’imperialismo mondiale – Economia e società nell’Europa del primo 

Novecento 

Approfondimenti: la questione irlandese  

Percorso storiografico sull'imperialismo: testi di Lenin, Schumpeter, 

Fieldhouse, Kemp, Reinhard.  

 U. D. 3: L’età giolittiana 

Approfondimenti “Le condizioni stabilite dal Patto Gentiloni”  

2. La “Grande guerra” 

 U. D. 1: La prima guerra mondiale  

 U. D. 2: Trattati di pace e questioni aperte  

Approfondimento: "I quattordici punti di Wilson" 

Percorso storiografico: Neutralisti ed interventisti. Testi di B. Croce 

"L'opinione pubblica sostituisce le istituzioni" - Nicola Tranfaglia “Un 

neutralismo debole - La complessa mappa dell'interventismo” – Gentile “I 

futuristi in guerra” – Pieri “Le correnti interventistiche” – Jemolo “I cattolici 

di fronte alla guerra”. 

3. La rivoluzione russa 

 U. D. 1: L’impero zarista tra la seconda metà dell’Ottocento e il nuovo secolo  

 U. D. 2: Le conseguenze della guerra e lo scoppio della rivoluzione  

Approfondimenti:  Prevelakis:Il problema della “balcanizzazione”  

 U. D. 3: La nascita dell’U.R.S.S.  

4. La crisi post-bellica 

 U. D. 1: Il biennio rosso 

 U. D. 2: Il crollo delle istituzioni liberali in Italia  

 U. D. 3: La crisi del ‘29 

Approfondimenti: Roosvelt “il New Deal” – Roubini e Mihm “Il paradosso di 

Hoover” – Keynes e la disoccupazione 

5. L’età dei totalitarismi 

 U. D. 1: Affermazione e sviluppi del fascismo in Italia  

Approfondimenti: La denuncia di G. Matteotti – Il discorso di Mussolini al 

Parlamento del 3/1/1925 – La “Carta del lavoro” – Il fascismo e le donne 



Percorso storiografico:" Fascismo, fascismi?" - De Felice: "Le interpretazioni 

classiche del fascismo" - Interpretazione del fascismo" - Collotti "Il fascismo 

problema europeo" - Gentile "L'approccio multidimensionale". 

 U. D. 2: Il nazismo in Germania 

Approfondimenti: La Ghestapo – La gioventù hitleriana -  Il nazismo e le 

Chiese – La vita quotidiana – Le leggi di Norimberga – il Fürerprinzip  

L’espansionismo nazista 

Approfondimenti: Il “Patto d’acciaio” – L’accordo Molotov-Ribbentrop 

 U. D. 3: Il totalitarismo in Russia e in Spagna; i “fascismi” d’Europa: Austria, 

Ungheria, Romania 

Approfondimento storiografico: “Il totalitarismo” – Arendt “Totalitarismo, 

società di massa e realtà virtuale” -  Mosse “Il totalitarismo, tipico slogan da 

guerra fredda” – Hobsbawm “Il sistema sovietico non era totalitario” – Strada 

“Non esiste un totalitarismo buono ed uno cattivo”.  

6. La decolonizzazione: questione palestinese – Indocina – L’India e Gandhi 

7. Il secondo conflitto mondiale 

 U. D. 1: La seconda guerra mondiale  

Approfondimenti: il Patto tripartito  

ARGOMENTI DA TRATTARE DOPO IL 15 MAGGIO 

 U. D. 2: La Resistenza 

8. La Repubblica Italiana 

 U. D. 1: La nascita e la vita politica della Repubblica Italiana  

 U. D. 2: L’avvento del Centro-sinistra 

9. Il mondo diviso: gli effetti del secondo dopoguerra  

 U. D. 1: La guerra fredda 

 U. D. 2: L’Unione Sovietica e la destalinizzazione  

 U. D. 3: La decolonizzazione nel secondo dopoguerra  

10. Economia e politica mondiale dagli anni ’60 ad oggi  

 U. D. 1: Il Sessantotto 

 U. D. 2: Il terrorismo in Italia  

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Competenze  

 

1. Conoscere i concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili; 

2. Conoscere organismi e diritti della democrazia scolastica; 

3. Conoscere i concetti e le strutture sociopolitiche; 



4. Conoscere i concetti di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni del lavoro, 

la parità e la non discriminazione tra i sessi, la società e la cultura; 

5. Sviluppare una consapevolezza della propria identità personale e sociale; 

6. Comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società; 

7. Sviluppare le abilità comunicative e di negoziazione, la disponibilità alla collaborazione, 

l’interesse per la comunicazione interculturale e per i problemi sociali, il rispetto per le 

diversità; 

8. Impegnarsi per una partecipazione attiva e democratica. 

 

Contenuti 

 

I contenuti sono stati sviluppati contemporaneamente allo scorrere dei programmi di Storia e di 

Filosofia, in particolare evidenziando le relazioni tra le tematiche affrontate e la Costituzione Italiana. 

 

FILOSOFIA 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

Competenze: 
Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. Comprendere le 

dinamiche storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità 

dell’indagine filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere. Orientarsi sui temi 

fondamentali del pensiero etico-politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze 

relative a Cittadinanza e Costituzione. Acquisire la capacità di rapportarsi a diverse posizioni di 

pensiero e sapersi confrontare razionalmente con esse. Progettare percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari. 

 

 

Abilità: 

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli 

autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, 

comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un 

testo filosofico. Acquisire la padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della 

disciplina filosofica. Esporre i contenuti in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica 

del discorso. 

 

 

Contenuti: 

 

1. Modulo di raccordo: 

Il criticismo kantiano  

 U. D. 1: Riepilogo su: “Critica della ragion pura”  

 U.D. 2: “Critica della ragion pratica”  

Testi: da “Fondazione della metafisica dei costumi”: La prima formula 

dell’imperativo categorico.  



 U. D. 3: “Critica del giudizio” 

Filosofie dello spirito nel XIX secolo  

 U. D. 1: Il Romanticismo e la filosofia – Introduzione all’idealismo tedesco 

e ai tre principi della scienza di Fichte.  

 U.D. 2: Il sistema hegeliano: l’impostazione globale – la dialettica – 

“Fenomenologia dello Spirito”: coscienza e autocoscienza – Lo spirito 

oggettivo: l’eticità 

2. Reazioni antihegeliane 

 U. D. 1: Schopenhauer 

Laboratorio: "Il pessimismo di Schopenhauer e Leopardi" (testo di F. De 

Sanctis) 

 U. D. 2: Feuerbach e il materialismo dialettico di Marx 

Testo "Tesi su Feuerbach 

 U. D. 3: La scoperta del ‘Singolo’ di Kierkegaard  

 U. D. 4: La critica della razionalità in Nietzsche  

 U. D. 5: Il positivismo: Comte 

3. Le filosofie della crisi  

 U. D. 1: La psicanalisi freudiana – Testo: da “Psicopatologia della vita 

quotidiana”: un atto mancato 

 U. D. 2: Lo spiritualismo di Bergson 

 

ARGOMENTI DA TRATTARE DOPO IL 15 MAGGIO 

 

 U. D. 3: La fenomenologia di Husserl  

 U. D. 4: Heidegger 

4. Problematiche filosofiche nel Novecento  

 U. D. 1: L’esistenzialismo di Jean Paul Sartre 

 U. D. 2: Il fallibilismo di Karl R. Popper  

 

 

IN COMUNE A TUTTE LE DISCIPLINE 

Metodologia 

 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti, 

 centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità, 

 attenzione particolare a stimolare il confronto e l’attualizzazione dei temi affrontati, 

 inserzione di momenti di apprendimento significativo mediante scoperta personale, 

 lavori di gruppo, 

 approccio pluridisciplinare. 

 

 

Strategie didattiche 



 

 Impostazione dialogica del lavoro didattico, curando, a livello relazionale, l’apertura, la 

comunicazione libera, la trasparenza, il rispetto reciproco 

 Lezioni frontali ed interattive 

 Lezioni aperte 

 Lavori di gruppo 

 Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 

 Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di 

ipertesti 

 Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

 Lettura selettiva del libro di testo 

 Analisi e commento di documenti di varia tipologia 

 Approfondimenti storiografici (discussione in classe, ricerca personale) 

 Organizzazione di dibattiti 

 Proposta di problemi significativi partendo dalla realtà degli alunni per giungere al testo 

filosofico o viceversa 

 Produzione: mappe concettuali, tavole cronologiche, carte storiche, schematizzazioni, 

esercizi sulla terminologia specifica, trattazioni sintetiche ecc.. 

 

Strumenti 

 

 Libri di testo 

 Lavori d'approfondimento 

 Strumenti multimediali 

 Uso di opere di consultazione generale 

 

Verifiche 

 

Per rendere effettivamente ‘formativo’ il momento della verifica personale, ci si è sforzati di 

spogliarlo da aspetti deteriori, evitando situazioni ansiogene e limitando – nella misura del possibile 

-  la competitività e la slealtà …). 

È stato sottolineato e proposto un atteggiamento positivo nei confronti del momento della verifica, 

vista come indicatore dello sviluppo personale sia per quanto concerne il metodo di studio sia per 

quanto riguarda l’apprendimento di conoscenze e lo sviluppo delle competenze e delle abilità. 

Le verifiche sono state svolte tramite verifiche scritte (strutturate o semi-strutturate) e interrogazioni 

orali. Per ciascun alunno le verifiche sono state almeno 2 per quadrimestre. 

 

Per la valutazione si sono adottati i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate  

La valutazione ha tenuto conto di: 

 livello di acquisizione di conoscenze 

 livello di acquisizione di abilità e competenze 



 livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 

 processo di evoluzione e di maturazione della studentessa/dello studente 

 interesse 

 attenzione 

 partecipazione 

 impegno 

 

 

 

Attività di recupero 

 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state svolte le seguenti 

attività di recupero: 

 recupero in itinere delle carenze degli alunni che manifestano insufficienze lievi 

 studio autonomo 

 attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse secondo quanto stabilito 

dal Collegio dei docenti e indicato nel Piano dell’Offerta Formativa. 
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MATEMATICA 

Prof.ssa Maria Bova  

 

 

FINALITA’  GENERALI 

 

L’insegnamento  di tale disciplina ha confermato l’orientamento dei giovani per questo tipo di studi, 

potenziato e sviluppato le loro attitudini, offerto quel bagaglio di nozioni che consentirà loro di 

seguire proficuamente  gli studi scientifici o tecnici di livello superiore. 

Pertanto a conclusione del percorso del liceo, gli studenti: 

 

 hanno acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche 

e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita.  

 sono consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari e sono in 

grado  di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Sanno compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

 Comprendono il linguaggio formale specifico della matematica, sanno utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscono i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 

base della descrizione matematica della realtà. 

 sono in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione.  

 

Hanno inoltre conseguito i seguenti obiettivi: 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 

 Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche. 

 Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 

 Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 

 Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche. 

 Stimolare un interesse sempre più vivo nel cogliere gli sviluppi storico-filosofici del pensiero 

matematico. 

 

OBIETTIVI  TRASVERSALI  DI  TIPO SOCIO – AFFETTIVO E COMPORTAMENTALI           

 

 Consolidare l’autostima 

 Partecipare al dialogo educativo basandosi sulla collaborazione e sul rispetto reciproco 

(Collaborare e partecipare) 

 Acquisire un comportamento corretto 

 Prendere coscienza dei propri diritti e doveri come cittadino 

 Prendere coscienza dei problemi legati all’ambiente ed agire nel rispetto dello stesso 

 Agire in modo autonomo e responsabile 



 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI  
 

 Saper comunicare le esperienze e le conoscenze acquisite con linguaggio appropriato  

 Saper operare in equipe 

 Saper raccogliere ed interpretare in modo corretto i risultati ottenuti 

 Comprendere il linguaggio tecnico di riviste scientifiche e di fonti bibliografiche e normative 

 Essere in grado di applicare le conoscenze teorico – pratiche acquisite utilizzandole in contesti 

diversi 

 Promuovere la capacità di progettazione e ricerca, di analisi e di sintesi. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

 

Per raggiungere le suddette finalità, si è cercato di fare in modo che le lezioni non fossero un 

susseguirsi di simboli,di regole e di teoremi, ma da stimolo per gli allievi. La trattazione teorica dei 

contenuti è stata accompagnata da numerosi esercizi volti a rafforzare l’acquisizione di padronanza e 

di speditezza nei calcoli, la capacità di scegliere i procedimenti più adatti e la consapevolezza del 

significato delle operazioni eseguite. Dopo aver verificato i livelli di partenza, l’insegnamento è stato 

condotto per problemi, la cui risoluzione avveniva non solo mediante il ricorso alle conoscenze già 

possedute, ma anche all’intuizione e alla sistemazione razionale delle relazioni matematiche, 

cercando di rendere omogeneo il gruppo classe mediante opportuno raccordo a conoscenze ed abilità 

già possedute dagli studenti e tramite mirati interventi di recupero nei casi che si  sono presentare più 

problematici.  

Ogni modulo è stato sviluppato previo accertamento dei prerequisiti necessari; tale verifica è stata 

effettuata per mezzo di interrogazioni, test orali e svolgimento di esercizi e problemi. In caso di esito 

negativo dei test di verifica, si è proceduto ad un recupero degli argomenti trattati attraverso un 

procedimento “a spirale”. Si è fatto ricorso, inoltre, ad esercizi di tipo applicativo per chiarire e 

consolidare gli argomenti appresi. L’impostazione metodologica si è basata sul coinvolgimento attivo 

degli alunni per accrescere l’interesse, la partecipazione costruttiva e quindi l’assimilazione con 

minor sforzo dei vari argomenti. 

  

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

 

Il fine fondamentale della valutazione non è stato quello di sanzionare fiscalmente l'apprendimento 

(almeno per ciò che concerne la valutazione formativa), ma quello di promuovere, accompagnare e 

controllare i processi formativi degli allievi ed è per questo importante che essi stessi conoscano i 

criteri sui quali si basa la formulazione dei voti. 

Tale formulazione ha tenuto conto, in relazione alle capacità possedute, dei seguenti indicatori: 

 correttezza nella procedura e nel calcolo 

 metodo e consequenzialità logica 

 capacità di analisi, di sintesi e di collegamento delle conoscenze 

 proprietà di linguaggio tecnico-scientifico  

 costanza nello studio e interesse 

 confronto tra la situazione iniziale e quella finale per individuare la crescita culturale ed i 

progressi raggiunti nel processo di formazione di ogni singolo alunno e della classe stessa 

 capacità di approfondimento e di rielaborazione anche a livello interdisciplinare. 



Sono state effettuate tre verifiche scritte per quadrimestre e almeno due verifiche orali.  

Per la valutazione della prove scritte e orali, si è fatto  riferimento inoltre alle griglie approntate dal 

dipartimento di matematica e fisica. 

 

 

 INTERVENTI  DI  SOSTEGNO E  DI  RECUPERO 

 

Nel momento in cui gli allievi hanno evidenziato difficoltà, sono state effettuate numerose 

esercitazioni per consolidare gli argomenti trattati e  i risultati raggiunti,  nel complesso, sono stati 

positivi. E’ stato inoltre garantito:  

 il sostegno a tutta la classe su argomenti particolarmente problematici 

 Lo sportello didattico. 

 Corsi IDEI  

 

 

LIVELLI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 

Il profitto raggiunto dalla classe è diversificato e proporzionato alla preparazione di base, alle 

capacità, alle attitudini, all’interesse e al metodo di studio utilizzato, pertanto in essa possono essere 

distinti tre diversi livelli: ad una prima fascia appartiene un buon numero di discenti,  volenterosi, 

impegnati e assidui nella frequenza, che hanno partecipato con adeguato interesse alle lezioni e 

assimilato gli argomenti in modo completo, conseguendo risultati buoni. Un secondo gruppo  ha 

dimostrato interesse per le discipline e buona volontà, anche se talvolta gli allievi sono stati più 

ricettivi che propositivi durante le lezioni e hanno presentato qualche difficoltà ad interiorizzare i 

contenuti proposti e  ad applicarli  in maniera adeguata. Vi è infine qualche elemento che, a causa di 

un metodo di studio piuttosto disorganico e un impegno discontinuo, presenta una preparazione 

superficiale, soprattutto in fisica, evidenziando difficoltà  soprattutto nell’applicazione dei contenuti. 

Dal punto di vista disciplinare, la classe ha mantenuto un comportamento corretto. 

 

 

PROGETTI 

 

 Olimpiadi di matematica 

 

CONTENUTI   

 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

 

U.A. Contenuti 

1. Nozioni di 

topologia su R 

Richiami sui numeri reali – intervallo – estremo superiore e inferiore di un insieme 

limitato di numeri reali – intorni di un numero o di un punto –punti isolati e punti 

di accumulazione.  

2. Funzioni reali 

di variabile 

reale 

Concetto di funzione reale di una variabile reale – rappresentazione analitica di 

una funzione - grafico di una funzione – funzioni monotòne, periodiche, pari e 

dispari – trasformazioni elementari del grafico di funzione – simmetria rispetto ad 

un punto e a una retta - estremi di una funzione -  funzioni limitate -   dominio di 

una funzione – funzioni composte – funzioni invertibili – funzioni inverse delle 

funzioni goniometriche – segno di una funzione – risoluzione grafica delle 

equazioni e disequazioni. 



3. Limiti  Concetto intuitivo di limite - limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto – limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 

di limiti - teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 

indeterminate –teorema di unicità del limite – teorema della permanenza del segno 

– teorema del confronto . 

4. Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – continuità delle funzioni composte – limiti fondamentali – 

funzioni continue su intervalli – invertibilità, monotonia e continuità – punti di 

discontinuità per una funzione – asintoti  - teorema di Weierstrass – teorema dei 

valori intermedi – teorema dell’esistenza degli zeri. 

 5. 

Progressioni e 

successioni 

Successioni e loro rappresentazione – successioni particolari – successioni 

convergenti, divergenti e indeterminate – teoremi sui limiti delle successioni -  

progressioni aritmetiche e loro limite – progressioni geometriche e loro limite 

 

 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

 

 

U.A. Contenuti 

1. Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

Problemi che conducono al concetto di derivata – derivate – continuità e 

derivabilità – significato geometrico della derivata – derivate delle funzioni 

elementari – derivate di una somma, di un prodotto e di un quoziente – derivata 

di una funzione composta – derivate delle funzioni inverse – derivata logaritmica 

– derivate di ordine superiore 

2. Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente a una curva –  punti stazionari e punti critici - cenni alle 

applicazioni di natura fisica 

3. Teoremi 

fondamentali del 

calcolo 

differenziale 

Teorema di Rolle – teorema di Lagrange e sue conseguenze – teorema di Cauchy 

– teorema di De L’Hospital: rapporto di due infinitesimi – teorema di De 

L’Hospital: rapporto di due infiniti – uso del teorema di De L’Hospital per 

risolvere le altre forme indeterminate – differenziale e suo significato geometrico   

4. Massimi e 

minimi relativi; 

studio del grafico 

di una funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, 

convessità, punti di flesso – studio di una funzione 

 

Modulo 3: Calcolo integrale  

 

U.A. Contenuti 

1. Integrali 

indefiniti 

Primitiva -  integrale indefinito – integrali indefiniti immediati – integrazione 

per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per sostituzione – 

integrazione delle funzioni razionali fratte 



2. Integrale 

definito 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – funzioni integrali; teorema fondamentale del 

calcolo integrale – formula di Newton-Leibniz – significato geometrico 

dell’integrale definito -  calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di 

rotazione - lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di 

rotazione – integrali impropri. 

UA 3 

Elementi di analisi 

numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di 

bisezione –integrazione numerica (formule dei rettangoli,  formula dei trapezi) 

 

 

CONTENUTI CHE SARANNO TRATTATI DOPO IL 15 MAGGIO 

 

 

Modulo 4: Equazioni differenziali 
 

        U.A.                                                                  Contenuti 

1.Equazioni 

differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo 

 y’= f(x) – equazioni differenziali a variabili separabili Equazioni differenziali 

del secondo ordine.  

 

 

 

Modulo 5: Geometria analitica nello spazio 
 

 

     U.A.                                                                Contenuti 

1.Rette e piani 

nello spazio.  

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – la superficie sferica. 

 

 

 

Modulo 6: Probabilità e distribuzioni di probabilità 

 

UA 1  

Probabilità 

classica e 

frequentista 

Eventi – definizione classica di probabilità – legge empirica del caso – 

probabilità statistica e soggettiva. 

UA 2 

Probabilità 

condizionata e 

teorema di 

Bayes 

Probabilità condizionata – teorema delle probabilità composte – eventi 

indipendenti – probabilità totale e formula di Bayes. 

 

 

Modulo 7: Geometrie non euclidee 
 



        U.A.                                                                  Contenuti    

1.Geometrie 

non euclidee 

Gli elementi di Euclide – Il V Postulato di Euclide –Le geometrie non 

euclidee. 

 

 

 

 

LIBRO DI TESTO: Matematica.blu 2.0     di Bergamini-Trifone-Barozzi      ZANICHELLI 

                                                                                               

                                                                                                                    

                                                                                                                     L’insegnante                                                                                                          

                                                                                                  Prof.ssa Maria Bova  

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

FISICA 

Prof.ssa Maria Bova 

 

 

 

  FINALITA’ GENERALI  

 

         Nella consapevolezza che lo studio della fisica contribuisce notevolmente alla formazione della 

personalità dell’allievo, favorendo lo sviluppo di una cultura armonica tale da consentire una 

comprensione critica del mondo naturale, l’insegnamento stesso si  è proposto di: 

 

 Far comprendere agli allievi i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, il continuo rapporto 

tra costruzione teorica e attività sperimentale, la potenzialità e i limiti delle conoscenze scientifiche, 

collocando storicamente, “nel tempo”, l’evoluzione del pensiero scientifico. 

 Far acquisire un corpo organico di metodi e contenuti finalizzati ad una adeguata interpretazione della 

natura 

 Possedere la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali. 

 Stimolare negli allievi riflessioni su temi che oltre al primario valore scientifico e all’interesse 

epistemologico abbiano anche una rilevanza sociale. 

 Affinare le tecniche di esposizione facendo uso di un linguaggio corretto e sintetico. 

 Osservare e identificare fenomeni 

 formalizzare un problema di fisica e applicare strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 

risoluzione 

 fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale 

 far acquisire capacità di organizzazione e valutazione del proprio lavoro, nonché atteggiamenti 

fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo 

 abituare al rispetto dei fatti, al vaglio ed alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi 

interpretative. 

 Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli,analogie e leggi. 

 

In particolare, nell’insegnamento di una disciplina sperimentale come la Fisica, gli obiettivi posti 

sono stati anche di acquisizione di abilità caratteristiche della attività sperimentali, quali: 

 

 acquisizione della capacità di riconoscere le variabili di un fenomeno e di separarle per        

proporre un esperimento; 

 acquisizione della capacità di raccogliere dati sperimentali, di ordinarli in tabelle, di tradurli 

nel grafico più opportuno e di elaborarli fino a trovare una relazione tra le variabili; 

 acquisizione della capacità di fare un’analisi critica dei risultati ottenuti; 

 acquisizione della capacità di risolvere situazioni problematiche. 

 

 

OBIETTIVI   TRASVERSALI  DI TIPO SOCIO – AFFETTIVO E COMPORTAMENTALI  

 

 Consolidare l’autostima 



 Partecipare al dialogo educativo basandosi sulla collaborazione e sul rispetto             

reciproco  

 Acquisire un comportamento corretto 

 Prendere coscienza dei propri diritti e doveri come cittadino 

 Prendere coscienza dei problemi legati all’ambiente ed agire nel rispetto dello stesso 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI  
 

 Saper comunicare le esperienze e le conoscenze acquisite con linguaggio appropriato  

 Saper operare in equipe 

 Saper raccogliere ed interpretare in modo corretto i risultati ottenuti 

 Comprendere il linguaggio tecnico di riviste scientifiche e di fonti bibliografiche e normative 

 Essere in grado di applicare le conoscenze teorico – pratiche acquisite utilizzandole in contesti 

diversi 

 Promuovere la capacità di progettazione e ricerca, di analisi e di sintesi. 

 

 

 

COMPETENZE  SPECIFICHE  DISCIPLINARI 

 

Alla fine del quinto anno gli allievi possiedono le  competenze disciplinari specifiche di seguito 

indicate con riferimento alle competenze di cittadinanza: 

 

 padronanza degli aspetti teorici ed applicativi degli argomenti (Imparare a imparare) 

 possedere un linguaggio di tipo scientifico (Comunicare) 

 saper descrivere ed analizzare un fenomeno individuandone gli elementi significativi (Acquisire 

e interpretare l’informazione) 
   inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o differenze, 

proprietà varianti ed invarianti (Analizzare, strutturare, generalizzare) 

 saper correlare le grandezze che intervengono in un fenomeno (Individuare collegamenti e 

relazioni) 
 saper eseguire correttamente misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli 

strumenti utilizzati (Misurare, leggere, progettare) 

 capacità di impostare e risolvere semplici problemi (Risolvere problemi) 

 saper trarre deduzioni teoriche confrontandole con i dati sperimentali (Individuare collegamenti 

e relazioni) 
 essere capace di ordinare dati e di rappresentarli matematicamente (Progettare) 

 saper leggere grafici e ricavarne informazioni significative (Acquisire e interpretare 

l’informazione) 
 proporre semplici esperimenti in laboratorio (Ideare, comunicare) 

 saper relazionare sinteticamente e in modo completo sulle esperienze svolte in laboratorio 

(Generalizzare, astrarre, comunicare) 

 saper descrivere gli strumenti e le procedure utilizzate in laboratorio e aver sviluppato abilità 

connesse con l’uso di tali strumenti (Progettare) 

 

 

 

 



 METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

 

Per coinvolgere gli allievi in uno studio sempre più costruttivo, le lezioni sono state condotte in 

maniera propositiva,cioè i vari argomenti sono stati trattati in modo da suscitare il desiderio alla 

ricerca e all’indagine. Per tale motivo l’insegnamento, ove possibile, è stato condotto per 

problemi, cioè prospettando una situazione problematica per la quale gli studenti potevano 

formulare ipotesi di soluzione, non solo utilizzando le conoscenze già possedute, ma ricorrendo 

alla intuizione. Si  è proceduto poi alla schematizzazione logica del procedimento e alla scoperta 

delle relazioni matematiche che sottostavano al problema ed infine alla generalizzazione del 

risultato ottenuto. Le strategie operative sono state: lezioni frontali, discussioni guidate, 

formazione di piccoli gruppi per attività di approfondimento su temi specifici, uso dei laboratori 

di fisica per lavori individuali e di gruppo, proposte di esercizi e problemi, non intesi come 

automatica applicazione di formule, ma come analisi critica del fenomeno studiato. Per quanto 

riguarda i mezzi didattici, si è utilizzato il libro di testo,  per abituare gli allievi al suo utilizzo non 

solo per la parte che riguarda gli esercizi, ma come riscontro alle lezioni frontali, del laboratorio 

di Fisica, del materiale bibliografico  e dei sussidi audiovisivi disponibili. L’attività di laboratorio, 

che è stata articolata sia mediante esperienze illustrative che  momenti di lavoro cooperativo, ha 

consentito agli studenti di confrontarsi e acquisire manualità operando con gli strumenti di misura; 

in particolare ha permesso loro di mettere in pratica le conoscenze teoriche acquisite cercando 

soluzioni sperimentali ai problemi, avviandoli alla lettura critica della realtà.  

 

         VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

          Le verifiche orali effettuate, intese come momento di verifica formativa tendevano ad accertare 

le abilità acquisite, l’autonomia nell’organizzazione del lavoro e l’impegno sistematico 

domestico oltre l’utilizzo di un adeguato linguaggio tecnico-scientifico nell’esposizione degli 

argomenti. Sono state effettuate tre prove scritte per quadrimestre, in cui sono stati proposti 

problemi,quesiti a risposta breve, trattazione sintetica di argomenti.  Per quanto riguarda la 

valutazione si è tenuto conto dell’impegno dell’allievo, della sua partecipazione  alla vita 

scolastica, della costanza nello studio della disciplina, delle capacità espressive e logico-

intuitive, dell’interesse dimostrato all’acquisizione di abilità e di competenza. Per la griglia di 

valutazione si è fatto riferimento a quella concordata dal dipartimento di matematica e fisica. 

 

          MODALITÀ DI RECUPERO 

 

  Poiché è stata accertata la presenza di difficoltà nella comprensione, nell’assimilazione e 

nell’applicazione dei contenuti, sono state effettuate numerose esercitazioni guidate.  

 

 Corsi IDEI 

 

          PROGETTI 

 Olimpiadi di fisica 

 

 

LIBRO DI TESTO:  L’Amaldi per i licei scientifici.blu 3 di Ugo Amaldi   Zanichelli 

 

 



 

CONTENUTI  

 

 

Modulo 1:   LA CORRENTE ELETTRICA NEI METALLI E NEI  FLUIDI 

 

 

Intensità, verso e unità di misura della corrente continua. I generatori di tensione. Elementi 

fondamentali di un circuito elettrico. Collegamenti in serie ed in parallelo dei conduttori in 

un circuito elettrico. Resistenze elettriche e leggi di Ohm. Resistività e temperatura. I super 

conduttori. Collegamenti in serie ed in parallelo di resistenze elettriche. Le leggi di Kirchhoff 

e la potenza dissipata. La potenza dissipata in un circuito per effetto Joule. La f.e.m. ed il 

generatore reale di tensione. Effetto Volta e la d.d.p. tra conduttori a contatto.   Dissociazione 

elettrolitica. Elettrolisi e leggi di Faraday. Le pile. La conduzione nei gas, le scariche 

elettriche, l’emissione di luce. Il tubo a raggi catodici e sue applicazioni.  

 

 

 

 

Modulo 2: FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei poli 

magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo magnetico 

terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli 

percorsi da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. Definizione 

operativa dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo magnetico di 

un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. 

Amperometri e voltmetri. 

 

 

Modulo 3: IL CAMPO MAGNETICO 

 

Forza di Lorentz. L’effetto Hall. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del 

campo magnetico e  teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico e 

teorema di Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle 

proprietà magnetiche. Le temperatura critica. I domini di Weiss. Il ciclo di isteresi magnetica. 

Moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Esperimento di Thomson. Acceleratori di 

particelle 

 

 

 

Modulo 4: L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. 

indotta media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di 

Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un 

campo magnetico. 



 

 

Modulo 5: LA CORRENTE ALTERNATA  

 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. La 

corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in corrente alternata. Il 

trasformatore e la distribuzione di corrente alternata. 

 

 

 

 

 

 

Modulo 6: EQUAZIONI DI MAXWELL ED ONDE ELETTROMAGNETICHE 

 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo elettromagnetico. 

Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. Equazioni di Maxwell. 

Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica. Trasporto di energia e quantità di moto 

da parte delle onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche 

mediante circuiti oscillanti ed antenne. Riflessione, rifrazione e dispersione della luce. 

Riflessione totale ed angolo limite. Onde elettromagnetiche piane. Polarizzazione della luce. 

Spettro elettromagnetico. 

 

 

Modulo 7: LA RELATIVITÀ’  RISTRETTA 

 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della 

teoria della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione 

degli orologi e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. 

Definizione di intervallo invariante. Lo spazio tempo. La composizione relativistica delle 

velocità. L’equivalenza tra massa ed energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica 

relativistica. L’effetto Doppler relativistico.  

 

 

Modulo 8: LA RELATIVITÀ’ GENERALE 

 

Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Gravità e curvatura dello 

spazio – tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. Le onde gravitazionali.  

 

 

     CONTENUTI  DA  TRATTARE  DOPO  IL  15 MAGGIO 

 

 

Modulo 9: LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico.  



La quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton. Spettri atomici. Esperienza 

di Rutherford. Esperimento di Millikan. Il modello di Bohr. Esperimento di Franck e Hertz.  

 

Modulo 10: LA FISICA NUCLEARE 

Struttura ed energia di legame del nucleo. Radioattività naturale. Legge del decadimento 

radioattivo. Datazione radioattiva. Fissione e fusione naturale.  

 

Modulo 11: LA FISICA DELLE PARTICELLE 

Materia ed antimateria. Classificazione delle particelle. I quark.  

                                                                                                                          L’insegnante 

                                                                                                          Maria Bova 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                            

 
SCIENZE NATURALI 

 

                                                               RELAZIONE FINALE 

                                                                                                    Prof.ssa Anna Maria Saraceno 

 

La classe V^D, composta da 22 alunni, presenta un livello di conoscenze, competenze e abilità, 

abbastanza eterogeneo. Anche se il comportamento degli alunni nell’insieme è stato adeguato 

alle situazioni e al contesto in cui hanno operato, l'interesse e la partecipazione al  dialogo educativo, 

mostrati  da un gruppo di alunni, non sono stati sempre omogenei e costanti. 

 La  partecipazione al dialogo educativo di questi  allievi è stata discontinua e ricettiva e/o solo in 

occasione delle verifiche orali e scritte;  gli stessi hanno rivelato reiterata distrazione e stanchezza 

nell’impegno profuso, riconducibili verosimilmente anche a carenze pregresse che non hanno inteso 

risolvere.  La metodologia didattica adottata nella classe e rivolta ad accompagnare soprattutto questi 

allievi alla risoluzione delle lacune disciplinari, è stata finalizzata, oltre che al senso di fiducia sempre 

loro trasmesso, anche ad avviarli allo studio della disciplina con un idoneo metodo di studio e quindi, 

pur nel rigore del lessico scientifico, all’acquisizione di capacità operative ed espositive autonome e 

logiche, al fine di maturare un’approfondita e durevole comprensione dei contenuti disciplinari. 

In tal senso, numerose sono state le esercitazioni guidate svolte alla lavagna e le lezioni in cui gli 

stessi alunni, sono stati coinvolti sia in spiegazioni dialogate, sia in lavori di gruppo.  

Un valido supporto alla concettualizzazione di alcune unità di apprendimento si è avuto con le attività 

laboratoriali sia di Chimica, sia di Biologia.  La risposta alle diverse sollecitazioni è stata diversa in 

relazione alle caratteristiche individuali, agli interessi, all’impegno e al metodo di lavoro di ciascun 

alunno. Un buon gruppo, inizialmente distratto e reticente si è poso in atteggiamento positivo nei 

confronti della disciplina e di piena fiducia nel lavoro svolto dalla docente, ascoltando e mettendo in 

atto tutte le indicazioni date loro, atte all’acquisizione delle conoscenze e delle competenze 

disciplinari. Gli stessi alunni hanno maturato via via maggiore interesse e condotto uno studio 

continuo ma soprattutto un idoneo metodo di studio, riuscendo a raggiungere gli obiettivi di 

apprendimento previsti. 

 Altri allievi ,caratterizzati da un interesse incostante, da uno studio saltuario e opportunistico, sono 

stati segnalati, dopo i risultati conseguiti alla fine del primo quadrimestre, per la frequenza di corsi di 

recupero pomeridiani. Almeno fino alle prove di verifica fatte nel mese di aprile, nessuno di loro ha 

mostrato di aver assolto il debito formativo.  

Solo un ristretto gruppo di allievi della classe è pervenuto a efficienti risultati, distinguendosi per 

serietà nell’impegno, studio continuo e approfondimento delle tematiche, precisione nella 

applicazione dei metodi e partecipazione attiva alle spiegazioni. Ciò  ha permesso ad una allieva di 

raggiungere obiettivi eccellenti ed una  importante affermazione  alle olimpiadi della Chimica.  

 

 

PROGRAMMA  DI  SCIENZE 



 

Classe  5^ D 

 

Anno scolastico 2017/2108 

 

Docente: Prof.ssa Anna Maria Saraceno 

 

 AREA DISCIPLINARE: Scienze della Terra 

 

La Tettonica delle placche: 

La struttura  interna della Terra.  Il flusso di calore e il gradiente geotermico. Il campo magnetico 

terrestre: la geodinamo. . La struttura della crosta oceanica e continentale. L’isostasia.  Le dorsali 

oceaniche e le fosse abissali. L’espansione dei fondali oceanici e la subduzione. L’orogenesi.  

AREA DISCIPLINARE: CHIMICA 

- L’ibridazione del carbonio.  

I composti organici e la loro rappresentazione: rappresentazione per orbitali, formule prospettiche, 

proiezioni di Fischer..  

-Isomeria: isomeri di catena e  di gruppo funzionale; stereoisomeria; isomeri geometrici;  

Composti organici : caratteristiche e gruppi funzionali; effetto induttivo; reazioni omolitiche ed 

eterolitiche;   reagenti elettrofili e nucleofili.  

Idrocarburi saturi  

Alcani : ibridazione,nomenclatura, formula molecolare generale; formula razionale e di Lewis; 

isomeria di catena; proprietà fisiche; reazione di combustione e alogenazione.  Reazioni di 

preparazione degli Alcani. 

 Cicloalcani : formula molecolare e nomenclatura; le reazioni dei cicloalcani;  

Alcheni: ibridazione, nomenclatura, formula molecolare generale; formula razionale e di Lewis; 

isomeria di posizione e di catena;  isomeria geometrica cis (Z)-trans (E), proprietà fisiche; 

reazioni di  addizione elettrofila, ( reazione di alogenazione, idratazione e con acidi 

alogenidrici.) Regola empirica di Markovnikov. Reazioni di preparazione degli Alcheni ( 

idrogenazione)  

Alchini: ibridazione, nomenclatura, formula molecolare generale; formula razionale e di Lewis; 

isomeria di  posizione e di catena;  proprietà fisiche; reazioni di addizione al triplo legame ( 

idrogenazione,      

             alogenazione, idratazione, con acidi alogenidrici).  



 Idrocarburi aromatici: le strutture di Kekulè e la risonanza del  Benzene; proprietà 

fisiche;nomenclatura,  formula molecolare generale; reazioni di sostituzione elettrofila (nitrazione, 

alogenazione, alchilazione);  

 

I derivati degli idrocarburi  

Derivati alogenati, ossigenati e azotati.   

Alogenoderivati: nomenclatura, formula molecolare generale; formula razionale e di Lewis; 

proprietà fisiche; reazioni di sostituzione nucleofila SN1 e SN2,  reazione di eliminazione. 

 Alcoli: nomenclatura, formula molecolare generale; formula razionale e di Lewis; proprietà fisiche 

e chimiche;  classificazione degli alcoli: alcoli primari, secondari e terziari; sintesi degli alcoli ( 

idratazione degli alcheni e riduzione di aldeidi e chetoni).  Le reazioni degli alcoli con rottura del 

legame C-O , O-H e  reazione di ossidazione. Polioli caratteristiche e reazione di preparazione della 

nitroglicerina.  

 Eteri: nomenclatura e formula molecolare generale. Reazioni degli eteri. 

 Fenoli: formula molecolare generale;  nomenclatura,  reazione di sostituzione elettrofila. . 

 Aldeidi e chetoni: gruppo funzionale;  nomenclatura ; reazioni di sintesi di Aldeidi e Chetoni; 

reazioni di  addizione nucleofila,  ossidazione e di riduzione. 

Acidi carbossilici e loro derivati: gruppo funzionale ; nomenclatura – proprietà fisiche e chimiche; 

sintesi  degli acidi carbossilici; reazioni degli acidi carbossilici :  rottura del legame  OH e  sostituzione 

nucleofila.    

-Derivati egli acidi carbossilici  

 Esteri : gruppo funzionale e nomenclatura; sintesi degli esteri e reazione di sostituzione nucleofila;  

Ammidi: gruppo funzionale; classificazione e nomenclatura ; sintesi e reazioni delle ammidi. 

 Ammine : Caratteristiche del gruppo amminico; nomenclatura; Ammine alifatiche e aromatiche; 

proprietà  fisiche e chimiche delle ammine:  

I Polimeri : caratteristiche generali;  polimeri di addizione  e  polimeri di condensazione. 

 AREA DISCIPLINARE: BIOCHIMICA 

Le biomolecole.  

 Carboidrati : caratteristiche generali; la chiralità dei monosaccaridi;  le proiezioni di Fischer e 

Haworth;   formula di struttura del glucosio e del fruttosio; reazioni di ossidazione e riduzione dei 

monosaccaridi; i disaccaridi e i legami glicosidici;  formule di struttura del saccarosio; i  polisaccaridi; 

amido, amilosio e amilopectina;  

 Lipidi: caratteristiche generali; lipidi saponificabili e  insaponificabili; reazione di idrogenazione e 

idrolisi  alcalina dei trigliceridi; fosfolipidi, glicolipidi;  steroidi: colesterolo, acidi biliari e ormoni 



steroidei:   caratteristiche generali e formula di struttura del colesterolo e dell’acido colico. Vitamine 

idrosolubili e liposolubili: caratteristiche generali e formula di struttura  della vitamina D. 

 Amminoacidi: gruppi funzionali degli amminoacidi; chiralità degli amminoacidi; struttura ionica 

dipolare degli amminoacidi e proprietà fisico-chimiche.  

 Proteine: Struttura delle proteine e la loro attività biologica; la denaturazione delle proteine;  

Nucleotidi e acidi nucleici: DNA ed  RNA: struttura e caratteristiche generali; sintesi  degli acidi 

nucleici;  

 Gli enzimi nel metabolismo cellulare:  meccanismo di azione degli enzimi; coenzimi e cofattori;                           

inibitori enzimatici; regolazione allosterica;  

Fotosintesi: fase luce dipendente e fase indipendente; le piante C4;  

Il metabolismo degli zuccheri:  la glicolisi, fase endoergonica ed esoergonica; bilancio della 

glicolisi; la   respirazione cellulare aerobica, decarbossilazione ossidativa del piruvato e ciclo di 

Krebs;  i complessi respiratori e i trasportatori mobili della catena respiratoria; fosforilazione 

ossidativa e processo chemio-osmotico   respirazione cellulare anaerobica: fermentazione  alcolica e 

lattica; la via del pentoso fosfato ; il metabolismo del glicogeno (glicogenosintesi) ;                                                            

gluconeogenesi; la regolazione del metabolismo glucidico e l’azione   dell’insulina e del glucagone;  

Il metabolismo dei lipidi: la β- ossidazione e la via di degradazione degli acidi grassi; i corpi 

chetonici fonte  alternativa di energia.  

Il metabolismo delle proteine : transaminazione e deaminazione  – la biosintesi dell’urea. 

 

Argomenti da trattare  dopo il 15 Maggio: 

 

I virus:  generalità e cicli vitali.  

I batteri: generalità e classificazione 

 Le biotecnologie e le loro applicazioni: OGM e  cellule staminali. 

 

 

                                                                                                           La docente 

 

                                                                                             Prof.ssa Anna Maria Saraceno 

 

 

 

                                                                              

 



 
 

                               PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE   

                                                   

                                              CLASSE V D           - Anno Scolastico 2017/18 

 

 

                                RELAZIONE FINALE DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

I  22 componenti  la  5D, sono alunni miei dalla   terza classe . Sin  dall’inizio, hanno dimostrato  un  

interesse  adeguato sia per il disegno che per la Storia dell’Arte, partecipando  in maniera produttiva 

al dialogo educativo e formativo.  Quest’anno, in vista degli esami di Stato, abbiamo dedicato   la 

maggior parte delle ore, allo studio della Storia dell’Arte e gli alunni, tutti, hanno seguito le 

spiegazioni con interesse ,  richiedendo anche approfondimenti. 

– Un Gruppo di allievi si è distinto per un lavoro serio e costante nel tempo, ha seguito con interesse 

le spiegazioni  intervenendo  sempre in modo appropriato e pertinente rendendo proficuo il dialogo 

educativo e ottenendo , con uno studio approfondito e continuo, risultati complessivamente buoni con 

punte di eccellenza. 

Un secondo gruppo, più numeroso, pur prestando attenzione durante le spiegazioni, si è impegnato in 

maniera discontinua e, soprattutto, in prossimità delle verifiche.                                                                           

Tuttavia, alcuni allievi , dotati di buone capacità assimilative  ed espositive, sono riusciti a 

raggiungere  risultati più che sufficienti - per  un restante ed esiguo numero  di  alunni, con poco 

senso di responsabilità , la preparazione non è del tutto completa e sicura. 

 

 RISULTATI RAGGIUNTI 

 

     1- OBIETTIVI CONOSCITIVI (SAPERE = CONOSCENZE) 

 

DISEGNO 

Al termine del corso gli alunni, seppure a livelli diversificati: 

1) hanno acquisito gli elementi di base della geometria descrittiva e della progettazione 

architettonica; 

2) conoscono i diversi metodi di rappresentazione grafica nel piano e nello spazio; 

3) conoscono le tipologie edilizie e i materiali da costruzione 

STORIA DELL’ ARTE 

Al termine degli studi, seppure a livelli diversificati, gli alunni: 

1)-conoscono gli elementi costituitivi del linguaggio visivo  



2)-sono in grado di utilizzare un adeguato lessico tecnico 

3)-conoscono i periodi storico-artistici: gli artisti  rappresentativi, le principali opere e le tecniche 

operative  

 

 2- OBIETTIVI OPERATIVI (SAPER FARE= COMPETENZE) 

 

DISEGNO 

Al termine del corso di studi, seppure a livelli differenziati, gli alunni sanno: 

1)-sapere applicare  correttamente i metodi di rappresentazione grafica in vari campi. 

2)-saper leggere e interpretare i disegni tecnici. 

STORIA DELL’ ARTE 

Alla fine del corso di studi, seppure a livelli diversificati, gli alunni sono in grado di: 

      1)-sapere utilizzare i testi come fonte di notizia e repertorio di immagini; 

      2)-saper leggere l’opera d’arte e operare collegamenti tra autori e tematiche su base 

pluridisciplinare;  

      3)-utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica nell’ambito artistico; 

4)-Saper distinguere e collocare i vari periodi artistici studiati nel contesto storico e culturale.  

 

      3 - OBIETTIVI FORMATIVI (SAPERE ESSERE= CAPACITÀ) 

 

DISEGNO 

Alla fine del corso di studi gli alunni, pur con livelli diversificati: 

1)-hanno consolidato abilità tecniche nella rappresentazione grafica per una rielaborazione 

personale; 

2)-hanno sviluppato capacità creative per la progettazione di forme semplici. 

STORIA DELL’ARTE 

Alla fine del corso di studi gli alunni, pur con livelli diversificati: 

1)-hanno acquisito l’abilità di osservare repertori figurativi da un punto di vista iconico ed 

aniconico,  

2)-hanno approfondito la capacità di lettura,di descrizione e di esposizione dialettica e lessicale 

delle opere d’arte  

3)-sono capaci di ricercare le relazioni intercorrenti tra la produzione artistica, la cultura filosofica, 

letteraria, religiosa ed i rapporti della società in ogni epoca storica; 

4)-sono capaci di rielaborare autonomamente le informazioni; 

5)-hanno consolidato le capacità di analisi, di sintesi, di argomentazione e critiche.  

 

 



 -CONTENUTI PROGRAMMATICI SVOLTI 

 

DISEGNO 

 

PERCORSO ARTISTICO PERCORSO TEMATICO 

 

- Rappresentazione 

bidimensionale-

tridimensionale 

 

 

1. Convenzione del disegno edile; tecniche di rilievo. 

2. Metodologia progettuale modulare 

 

 

 

STORIA DELL’ARTE 

CONTENUTI ARTICOLATI IN PERCORSI 

 

PERCORSO 

STORICO 

ARTISTICO 

PERCORSO TEMATICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

         L’OTTOCENTO 

 

 

 

 

   La stagione dell’Impressionismo  

 

 - Edouard Manet “ La colazione sull’erba”,”Il bar delle Folies 

Bergère” 

 - Claude Monet ” Impressione, sole nascente”-“La cattedrale                                               

.                             di Rouen”” La Grenoullière”    

 - Pierre Auguste Renoir . “Colazione dei canottieri”-“ La 

Grenoullière” 

 - Edgar Degas :” La lezione di danza”- “L’Assenzio” 

 

- Alle origini dell’arte moderna: Tendenze  Postimpressioniste 

 

- Paul Cèzanne :”I giocatori di carte”- “ La casa dell’impiccato 

“  

                           « Le grandi  Bagnanti”-«  La montagna di Sainte-

Victoire »     

    

- Vincent Van Gogh : “I mangiatori di patate”-“ Campo di grano 

con volo…” 

-Paul Gaugin : “Da dove veniamo? Chi siamo?Dove andiamo?”                            

 

 
- L’Età dell’Art Nouveau 

 

- L’Architettura di Gaudi 

- La pittura di Klimt : “ Il Bacio”-“ Giuditta” 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        IL NOVECENTO 

Le Avanguardie Storiche del 900 

 

- I Fauves: Il colore sbattuto in faccia: 

                   Henri Matisse “La stanza rossa”-“ La danza” 

 

- Espressionismo: La sofferenza esistenziale dell’uomo moderno: 

                               E. Munch “ Il Grido”-“Pubertà” 

 

- La Brucke: Un ponte fra arte e vita 

                               

 

- Il Cubismo: La quarta dimensione: 

                        P.Picasso :“Poveri in riva al mare”-“Les 

demoiselles          

                                            D’Avignon”-“Natura morta con sedia 

impagliata”-       

                                           “Guernica”.     

             

- Il Futurismo: F.Marinetti e l’estetica futurista 

                          U.Boccioni “ La città che sale “ – “Forme uniche 

della  

                                                continuità nello spazio”. 

                          A.Sant’Elia Le architetture impossibili 

 

-Il Dadaismo: Arte tra provocazione e sogno 

                         H.Arp: la poetica del caso 

                         M. Duchamp: I Ready-made 

 

-La Metafisica: La pittura oltre la realtà 

                           G.De Chirico: opere a scelta 

 

-Il Surrealismo: L’Arte dell’Inconscio 

                           S. Dali: Il metodo paranoico-critico- opere a 

scelta 

                           R. Magritte: Il gioco sottile dei nonsensi- opere 

a scelta 

              

 

Architettura del 900: La nascita del Movimento moderno 

                                     Il razionalismo in Architettura: Walter 

Gropius: 

                                   – la scuola del Bauhaus. 

 

                                   Le Corbusier: La casa come” macchina per 

abitare” 

                                  F.L. Wright: L’Architettura Organica” 

 

L’Architettura Fascista: M.Piacentini –  

 

 

 



STRATEGIE E METODOLOGIE  

La metodologia, in coerenza con gli obiettivi generali e con quelli specifici di disciplina, è stata 

finalizzata allo sviluppo e alla crescita delle abilità prefissate e al successo educativo- 

Le nozioni teoriche e tecniche illustrate attraverso l’osservazione e la descrizione di opere d’arte 

sono state accompagnate dalla lettura e analisi di opere, non soltanto con lezioni frontali e 

dialogate, ma anche con lezioni interattive seguite da dibattito e documentazioni video, lavori di 

ricerca sul web come supporto ed integrazione dell’argomento oggetto di studio.  

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

-esercitazioni grafiche formative : Rilievo planometrico- soluzione progettuale di un alloggio 

-prove soggettive (domande aperte, osservazioni in itinere, sondaggi dal posto, colloqui individuali 

e collettivi, trattazioni sintetiche di argomenti (tip. A) ) 

 

N° 2 Verifiche orali per quadrimestre  

N° 1 Verifiche scritto-grafiche/o prove strutturate per quadrimestre  

 

 

CRITERI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE: si fa riferimento a quelli indicati nella 

Programmazione del Dipartimento di Dis. e Storia dell’Arte, compreso l’utilizzo delle griglie di 

valutazione. 

 

DISEGNO 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

-chiarezza e correttezza nella rielaborazione grafica; 

-completezza degli elaborati e capacità interpretative. 

 

STORIA DELL’ARTE  

        La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

-capacità di comprensione del testo; 

-organizzazione dei contenuti; 

-pertinenza e completezza delle risposte; 

-capacità di analisi, di sintesi, di collegamento . rielaborative e critiche; 

-uso della terminologia specifica; 

 



 

 

 

Tempi previsti dai programmi ministeriali:    Ore settimanali=2;    Ore complessive di 

lezione previste= 66 

Ore effettive di lezione= 49 , fino al 15/5/2018.  Se ne prevedono altre 7 fino alla chiusura 

dell’attività didattica.  

 

Testi adottati: Storia dell’Arte : “ Arte viva plus” – 5°vol.  Ed. Giunti T.V.P. 

                         Disegno: “ Tecniche di rappresentazione multimediale”- Sammarone – Ed. 

Zanichelli 

                          

Prof.ssa MariaLuisa Plutino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                             Relazione finale di Scienze Motorie 

                                                                      Classe 5 D 

  

Profilo della classe 

  

I ragazzi hanno mostrato, con le relative differenze personali, un adeguato interesse per la disciplina e 

per le attività svolte. L'impegno e la frequenza sono stati nel complesso regolari e il 

comportamento adeguato all'età e al contesto.  

La classe ha dimostrato di aver portato a compimento il percorso formativo previsto in tale disciplina, 

raggiungendo, nel complesso, ampi livelli di conoscenze, competenze e capacità, seppur differenziati 

singolarmente, dalle diverse potenzialità, dall’applicazione individuale e  dal percorso scolastico di 

ciascun alunno. 

Lo svolgimento dell'attività didattica nell'arco dell'anno scolastico è stato sostanzialmente regolare.  

Gli allievi dotati di maggiori competenze ed esperienze di carattere tecnico si sono distinti nell’arco 

dell’anno per l’impegno profuso nella partecipazione a manifestazioni e competizioni sportive in 

rappresentanza della classe.  

  

Finalita’ 

  

A. Acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di 

espressione e di relazione, in grado di migliorare la padronanza motoria. 

B. Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita. 

C. Raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso il 

miglioramento delle capacità qualità fisiche e delle funzioni neuromuscolari. 

D. Approfondimento teorico di contenuti relativi a stili di vita corretti e salutari. 

E. Arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e l'acquisizione della 

capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport.  

  

Obiettivi pratici 

  

➢ Miglioramento delle qualità fisiche 

➢ Affinamento funzioni neuromuscolari 

➢ Competenze sportive: fondamentali della pallavolo, del calcio a cinque. 

 

Approfondimenti teorici 

  

➢ Le capacità motorie  

➢ Il lavoro muscolare: i diversi tipi di contrazione muscolare, muscoli agonisti/antagonisti, sinergici. 



➢ Principi di alimentazione 

➢ Cenni sul doping 

➢ Traumatologia dell’apparato scheletrico, muscolare, cardiocircolatorio e respiratorio. 

  

  

  

Metodologia e strumenti 

  

Le lezioni sono state realizzate attraverso il metodo frontale partecipato, il metodo imitativo, il lavoro 

di gruppo. 

  

Mezzi 

  

Attrezzatura tecnica, spazi interni ed esterni, aula multimediale. 

  

Criteri e strumenti di valutazione adottati: 

  

Per la parte teorica sono state effettuate 2 verifiche (1 per quadrimestre). La 

valutazione finale rappresenta il risultato delle verifiche sia teoriche che pratiche, queste ultime 

realizzate attraverso test di controllo dei valori testati inizialmente. 

  

I criteri di valutazione tengono conto dei seguenti indicatori: 

  

▪ impegno e applicazione 

▪ partecipazione attiva alla lezione 

▪ autonomia corporea 

▪ automatizzazione schemi motori complessi 

▪ accettazione delle regole, dei ruoli e dei compiti 

▪ acquisizione di conoscenze 

▪ conoscenza del linguaggio tecnico - specifico 

▪ partecipazione sui contenuti della lezione con osservazioni e quesiti mirati . 

  

Considerazioni finali 

  

Tutti gli alunni hanno acquisito e consolidato le competenze relative agli obiettivi sopra elencati in 

modo soddisfacente.  

Alcuni hanno dimostrato di essere in grado di gestire ed esprimere in modo consapevole ed efficace 

la propria padronanza motoria anche in contesti più articolati (come nella pratica sportiva). 

I contenuti teorici sono stati appresi attraverso una vivace interazione di tutta la classe attraverso una 

partecipazione attiva e una discussione produttiva sui diversi temi trattati. 

 

 

Il docente  

      Prof. Laganà Bruno 

  



                                      

                                     Programma svolto di Scienze Motorie e Sportive 

 Anno Scolastico 2017/2018 

Classe 5 D   

Prof. Bruno Laganà  

 

LA PERCEZIONE DI SÉ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE 

DELLE CAPACITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE 

• Miglioramento funzione cardio-respiratoria e sviluppo resistenza aerobica. 

• Irrobustimento generale e potenziamento specifico per settori muscolari (a carico naturale, 

utilizzo di macchine fitness con carichi addizionati di entità adeguata, attività formative a coppie ed 

in piccoli gruppi,  percorsi e giochi di movimento.   

• Mobilizzazione articolare (attiva, individuale, a coppie ed a gruppi; stretching). 

• Sviluppo velocità e varie forme di reattività. 

• Coordinazione dinamica generale di controllo del corpo nello spazio e nel tempo. 

• Equilibrio statico e dinamico. 

◦ Percezione e presa di coscienza del corpo statico attraverso lo stretching. 

• Presa di coscienza del corpo in movimento attraverso lavori di sensibilizzazione con palloni e 

altri piccoli attrezzi. 

• Esercitazioni di potenziamento della condizione fisico-motoria generale. 

Teoria: Cenni riassuntivi sull'apparato locomotore. Apparato cardio-circolatorio: anatomia e 

fisiologia   essenziale. Il cuore dello sportivo .La velocità. Informazioni su dieta, alcolismo, 

tabagismo, droghe e doping. Principi di scienza dell’alimentazione. Teoria del movimento: 

approfondimenti sulle capacità motorie  e sulle metodiche di allenamento. Le fasi della seduta di 

allenamento. Esercizi a carattere generale e specifico. Lo stretching. 

 

LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

• Pratica delle seguenti discipline sportive: pallavolo, basket, calcio a 5, badminton, dama. 

• Fondamentali individuali e di squadra degli sport praticati. 

• Attività di arbitraggio negli sport di squadra. 

Teoria: conoscenza di regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati.  

 

SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

• Attività motoria e benessere: influenza sull'apparato respiratorio. I principali adattamenti legati 

alla pratica sportiva, la ventilazione durante l'esercizio fisico. 

 

 

PARTECIPAZIONE AI TORNEI DI ISTITUTO 

PARTECIPAZIONE AI GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 2017/2018 

 

Il docente  

      Prof. Bruno Laganà 

  



 

 

 
                           INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

                                                      Anno Scolastico 2017/2018 

                                                                 Classe V D                       Prof.ssa Angelica Cosentino  

RELAZIONE FINALE 

Quasi tutti gli alunni della classe V D hanno realizzato un graduale e proficuo percorso formativo 

nei riguardi dell’I.R.C.                                                                                                                                                                                

Ogni lezione è stata supportata dagli strumenti multimediali, in particolare dall’uso costante della 

LIM che ha favorito l’input più immediato e dinamico per approfondire tematiche a carattere etico-

sociale e consentire così un confronto interattivo tra gli alunni.                                                                                                               

In particolare, si è privilegiato il metodo didattico “brainstorming” per far emergere le idee di ogni 

studente sul tema proposto attraverso un processo di approfondimento e di attualizzazione dei 

contenuti specifici della disciplina.                                                                                                       

Tutti gli alunni sono stati coinvolti in un dialogo responsabile e costruttivo, raggiungendo ottimi 

risultati in tutto il percorso formativo dell’I.R.C. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Le conoscenze sono strutturate in unità didattiche secondo la programmazione modulare. 

 

Modulo A: la realtà ultraterrena 

U.D.1: l’enigma del futuro e la proposta del Cristianesimo sulla morte e nella realtà ultraterrena. 

U.D.2: la visione cristiana della sofferenza. 

U.D.3: il problema dell’eutanasia e il testamento biologico. 

U.D.4: la pena di morte. 

U.D.5: la donazione degli organi. 

U.D.6: i fenomeni esoterici e la ricerca di Dio. 

 

Modulo B: il lavoro 



U.D.1: la visione del marxismo e il fenomeno dell’ateismo.  

U.D.2: la dottrina sociale della Chiesa. 

U.D 3: i cristiani e il senso dello Stato. 

 

Modulo C: l’amore e la gratuità  

U.D.1: il fenomeno interreligioso e la ricerca del dialogo.                                         

U.D.2: la Chiesa e l’antigiudaismo e l’antisemitismo. 

U.D.3: l’impegno nel sociale e la ricerca di senso. 

U.D.4: la ricerca di Dio e il servizio nel volontariato. 

U.D.5: la giustizia e la ricerca del bene comune. 

U.D.6: gli orientamenti della Chiesa sulla questione ecologica. 

 

PERCORSI E METODOLOGIE 

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono molteplici e privilegiano i seguenti strumenti 

didattici: 

 Lezione aperta dialogico-dialettica. 

 Problem solving. 

 Lavori individuali e/o di gruppo. 

 Uso del laboratorio multimediale con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità 

didattica individuata. 

 Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, secondo i seguenti 

parametri:  

1. Partecipazione. 

2. Interesse. 

3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 

5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 

6. Capacità di relazionare. 

7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 

8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

La valutazione seguirà i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti per la 

valutazione orale. 



 

 

 

 

 

 

 

SIMULAZIONI  DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

 

 

 

Allegato B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CLASSE  V SEZIONE D - ANNO SCOLASTICO 2017/18 

Prima SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

 

DISCIPLINE:FISICA –FILOSOFIA-LINGUA STRANIERA (INGLESE)-SCIENZE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 20/03/2018 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

NOME E COGNOME:------------------------------------------------------------ 

  

OBIETTIVI TRASVERSALI SPECIFICI DELLA  PROVA 

 Cogliere i punti chiave del periodo proposto e scrivere in maniera grammaticalmente corretta; 

 Cogliere il rapporto tra sapere scientifico e riflessione filosofica;  

 Possedere le nozioni e i procedimenti indicati a padroneggiare l’organizzazione del “sapere” 

soprattutto sotto l’aspetto concettuale e artistico;  

 Aver acquisito un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, mirando allo sviluppo di specifiche 

capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche raccolte anche al di fuori 

della scuola e di recepirle criticamente inquadrandole in un unico contesto;  

 Sapere inserire significativamente e criticamente i fatti letterari nel loro contesto storico e culturale;  

 Comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica che si articolano in un continuo 

rapporto tra costruzione teorica e attività sperimentale.  

 Saper utilizzare strumentazione scientifica e sistemi automatici di calcolo e di elaborazione dati.  

 Saper cogliere gli aspetti caratterizzanti i periodi storico – letterari e i singoli autori; 

 Produrre un testo scritto in modo coeso, sia pure in presenza di qualche errore formale, tale da non 

inficiare il senso del testo; 

 Acquisire la corretta abilità comparativa tra le diverse prospettive religiosa, scientifica, letteraria. 

 

 



FISICA 

Descrivi lo scopo e il principio di funzionamento dell’alternatore e fornisci l’espressione algebrica 

della forza elettromotrice e della corrente prodotte da un alternatore, in un circuito puramente 

resistivo. (Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

FILOSOFIA 

 

Nella "Fenomenologia dello Spirito" Hegel presenta, come secondo momento della prima parte, la 

nascita dell'autocoscienza e lo sviluppo della figura della signoria-servitù. Presenta i suddetti 

momenti, indicando non solo il ruolo che rivestono nel sistema hegeliano, ma anche l'influenza che 

hanno avuto sul materialismo storico-dialettico marxiano. 

 (Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

                                                                        INGLESE      

      

 Write about the Aesthetic Movement , its origins, its development, its most important representative/s 

in English literature. (Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 



SCIENZE 

“Spiega perchè  la molecola del benzene è un ibrido di risonanza e perché, a differenza degli alcheni, 

dà reazioni di  sostituzione elettrofila.   

Illustra la reazione di nitrazione.” (Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 

INDICATORI DESCRITTORI 

conoscenza 

argomenti 

Complet

a e 

corretta 

Quasi 

completa 

Semplice, ma 

adeguata 

Superficiale 
Frammentaria Frammentar

ia e 

lacunosa 

Assente 

pertinenza lessico Complet

i  

Quasi 

completi  Adeguati 
Non del tutto 

appropriati 

Poco adeguati Inadeguati Mancata 

risposta 

correttezza formale 
Corretta 

e precisa 

Nel 

complesso 

corretta  

Qualche 

improprietà 

Qualche 

errore 

Frequenti 

errori  

Gravi e 

frequenti 

errori 

Nulla  

capacita’ : 

sintetiche    

analitiche critiche 

Complet

e, 

approfo

ndite ed 

autonom

e. 

Articolate e 

significative

. 

Semplici, ma 

essenziali 

Parziali 
Incerte ed 

esitanti 

Molto 

incerte ed 

incomplete 

 

Nulle 

tot. punti: 15  3.75 3.25 2.75 2.25 1.50 1 0,50 

 

MATERIE 
 

FISICA FILOSOFIA INGLESE SCIENZE  

      

Conoscenza 

argomenti 

     

Pertinenza  Lessico      

Correttezza formale      

Capacità sintetiche, 

analogiche e critiche 

     

Esito in 15 – mi (per 

ciascuna disciplina) 

     

ARROTONDAME

NTO 

     

MEDIA ARITMETICA  

VALUTAZIONE DELLA PROVA                        /15 

 



La prova sarà valutata con i seguenti criteri: 

 Ogni quesito sarà valutato in quindicesimi. 

 La votazione finale della prova si otterrà sommando i punteggi assegnati ( che non potranno 

superare il risultato di 15 x il numero dei quesiti assegnati ) e dividendo il risultato per il numero 

dei quesiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CLASSE  V SEZIONE D - ANNO SCOLASTICO 2017/18 

 

Seconda SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

DISCIPLINE:FISICA –STORIA-LINGUA STRANIERA (INGLESE)-SCIENZE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 07/05//2018 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

NOME E COGNOME:------------------------------------------------------------ 

 

  

OBIETTIVI TRASVERSALI SPECIFICI DELLA  PROVA 

 Cogliere i punti chiave del periodo proposto e scrivere in maniera grammaticalmente corretta; 

 Cogliere il rapporto tra sapere scientifico e riflessione filosofica;  

 Possedere le nozioni e i procedimenti indicati a padroneggiare l’organizzazione del “sapere” 

soprattutto sotto l’aspetto concettuale e artistico;  

 Aver acquisito un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, mirando allo sviluppo di specifiche 

capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche raccolte anche al di fuori 

della scuola e di recepirle criticamente inquadrandole in un unico contesto;  

 Sapere inserire significativamente e criticamente i fatti letterari nel loro contesto storico e culturale;  

 Comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica che si articolano in un continuo 

rapporto tra costruzione teorica e attività sperimentale.  

 Saper utilizzare strumentazione scientifica e sistemi automatici di calcolo e di elaborazione dati.  

 Saper cogliere gli aspetti caratterizzanti i periodi storico – letterari e i singoli autori; 

 Produrre un testo scritto in modo coeso, sia pure in presenza di qualche errore formale, tale da non 

inficiare il senso del testo; 

 Acquisire la corretta abilità comparativa tra le diverse prospettive religiosa, scientifica, letteraria. 



FISICA 

 Si considerino le due equazioni di Maxwell relative alla circuitazione dei campi E e B in assenza di 

correnti elettriche e da esse si deduca che, in particolari condizioni di variabilità nel tempo dei campi 

E e B, è possibile prevedere l’esistenza di una concatenazione dei suddetti campi con carattere 

ondulatorio 

 

(Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

STORIA  

 

"Individua le cause che portarono al crollo della Borsa di New York nel 1929, precisane lo sviluppo 

e le conseguenze immediate, indicando anche le misure prese negli U.S.A. per risanare le 

conseguenze della crisi economica".  

(Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                                        INGLESE      

 

     Orwell disliked a particular form of government. Explain which it was and the reasons of his 

rejection taking into account his works. (Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 



SCIENZE 

“Grazie allo studio delle onde sismiche è stato possibile delineare l’interno della Terra; descrivi la 

struttura interna del pianeta in relazione anche alla variazione del gradiente termico. “ 

(Max 15 righe) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 

INDICATO

RI 

DESCRITTORI 

conoscenza 

argomenti 

Completa 

e corretta 

Quasi 

completa 

Semplice, ma 

adeguata 

Superficiale 
Frammentaria Frammentar

ia e 

lacunosa 

Assente 

pertinenza 

lessico 

Completi Quasi 

completi Adeguati 
Non del tutto 

appropriati 

Poco adeguati Inadeguati Mancata 

risposta 

correttezza 

formale Corretta e 

precisa 

Nel 

complesso 

corretta  

Qualche 

improprietà 

Qualche 

errore 

Frequenti 

errori  

Gravi e 

frequenti 

errori 

Nulla  

capacita’ : 

sintetiche    

analitiche 

critiche 

Complete, 

approfond

ite ed 

autonome. 

Articolate e 

significative. 

Semplici, ma 

essenziali 

Parziali 
Incerte ed 

esitanti 

Molto 

incerte ed 

incomplete 

 

Nulle 

tot. punti: 15  3.75 3.25 2.75 2.25 1.50 1 0,50 

 

MATERIE 
 

FISICA STORIA INGLESE SCIENZE  

      

Conoscenza 

argomenti 

     

Pertinenza e lessico      

Correttezza formale      

Capacità sintetiche, 

analogiche e critiche 

     

Esito in 15 – mi (per 

ciascuna disciplina) 

     

ARROTONDAME

NTO 

     

MEDIA ARITMETICA  

VALUTAZIONE DELLA PROVA                        /15 



 

 

La prova sarà valutata con i seguenti criteri: 

 Ogni quesito sarà valutato in quindicesimi. 

 La votazione finale della prova si otterrà sommando i punteggi assegnati ( che non potranno 

superare il risultato di 15 x il numero dei quesiti assegnati ) e dividendo il risultato per il numero 

dei quesiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI 

 

 

 

 

Allegato C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE  

(VALIDA PER ITALIANO-STORIA-FILOSOFIA-SCIENZE-INGLESE-STORIA DELL’ARTE-MATEMATICA-FISICA ) 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente errate e 

lacunose; espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  risponde 

alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze frammentarie, con 

errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma 

con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; esposizione 

semplice, ma corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire un 

concetto, gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

BUONA  

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA  

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  correttamente 

in modo completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, ampie ed 

approfondite; esposizione fluida 

con utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  

 

 
 

 

 

 

 

 
 



DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE  

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 



GRIGLIA PROVA SCRITTA  DI     ITALIANO  BIENNIO-TRIENNIO  
 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si 
esprime 

in 
modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ 
o plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriat
o 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato 
ed efficace 
(Eccellente) 

 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e 
pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione, 
sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere testuale 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ 
o plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficial
e 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente 
e corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato 
ed efficace 
(Eccellente) 

 
 

2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentat
iva 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazion
i 

Argomen
-ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ 
o plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematic
o 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenz
e 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ 
o plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio
-ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ 
o plagio 

(Scarso) 
0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 
(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 
 

(Mediocre) 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
1,4 

Preciso 
(Buono) 

 
1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 
 
 
2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti 
con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ 
o plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    
(Buono)
 
(Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 
 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture 
vincolate delle 
tipologie testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ 
o plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
1,4 

Preciso 
(Buono) 

 
1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
2 

 

 
FIRMA DEL DOCENTE 

 
DATA 

 
 

 
 

DATA 

 
VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: 
   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    
                                                                                                                                                                  
   
   
        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: _______ 

 

 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

 

Conoscen-

za degli 

argomenti 

proposti 

 

 

Totalmen-

te errata o 

plagio 

 

 

 

Grave-

mente 

lacuno

-sa 

 

 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi

-mativa 

 

 

 

 

 

Essenzia

-le 

 

 

 

 

 

 

 

Discreta  

 

 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

 

 

Com

-

pleta 

 

 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA

’ 

 

Capacità 

di 

sviluppare 

con 

coerenza e 

correttezz

a le 

proprie 

argomen-

tazioni 

 

 

Assente o 

gravemen-

te carente 

 

 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

 

 

 

Parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia

-le 

 

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com

-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Capacità 

di 

interpreta-

zione e 

rielabora-

zione  

 

 

Inesistente

o del tutto 

carente 

 

 

Grave-

mente 

errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-

sa e 

poco 

chiara 

 

 

Sufficie

n-

temente 

corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-

cace 

 

Com-

pleta 

ed 

artico-

lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 



 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE VERIFICHE SCRITTE (storia-filosofia) 

(DOMANDE A RISPOSTE BREVI E TRATTAZIONI SINTETICHE) 

 

 

LIVELLI 

DESCRITTORI  V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

  

ABILITA’ 

  

COMPETENZE 

 

 

        NULLO 

Non rilevate. Prova non svolta 

o rifiuto di verifica 

0,

7

5 

Non rilevate. Prova non svolta o 

rifiuto di verifica 

0,

7

5 

Non rilevate. Prova non svolta o 

rifiuto di verifica 

0,

50 

2 

 

 

 

 

BASE 

NON 

RAG-

GIUNTO 

 

 

 

 

Conosce in modo errato o 

gravemente lacunoso i 

contenuti essenziali 

1 Si esprime con scarsa proprietà di 

linguaggio;non usa la terminologia 

specifica della disciplina e 

risponde in modo  errato  alle 

richieste 

1 Non applica il procedimento di 

analisi – sintesi;non coglie 

semplici nessi logici e temporali ; 

non contestualizza le minime 

conoscenze acquisite 

1 3 

Conosce in modo 

frammentario e non sempre 

pertinente o con errori i 

contenuti essenziali 

1,

5

0 

Utilizza un linguaggio poco 

corretto; u  sa una terminologia 

specifica impropria; risponde in 

modo  non pertinente alle richieste 

1,

2

5 

Effettua processi di analisi e 

sintesi inadeguati, con difficoltà 

nel cogliere i nessi logici e 

temporali ed inserire le tematiche 

nei contesti di riferimento 

1,

25 

4 

Conosce in modo superficiale 

e  talvolta frammentario i 

contenuti essenziali 

1,

7

5 

Usa un linguaggio a volte confuso 

e approssimativo;  manifesta 

difficoltà nell’uso del lessico 

specifico e nella formulazione di 

risposte coerenti alle richieste 

1,

7

5 

Presenta difficoltà nei processi di 

analisi e sintesi e nella 

contestualizzazione delle 

tematiche; usa in modo semplice e 

incerto i  nessi logici e temporali 

1,

50 

5 

 

BASE 

Conosce i contenuti essenziali 

in modo schematico e 

semplice 

2 Possiede proprietà espositive e 

linguistiche, generali e specifiche,  

semplici ma accettabili; elabora 

risposte  coerenti alle richieste 

2 Riesce a effettuare collegamenti 

solo generici di dati e concetti con 

semplici nessi logici e temporali; 

dimostra sufficienti capacità di 

analisi, sintesi e 

contestualizzazione 

2 6 

 

IN
T

E
R

M
E

D
IO

 

Conosce i contenuti  in modo 

pertinente e articolato, con 

semplici apporti personali 

2,

2

5 

Usa un   linguaggio generale e 

specifico corretto; elabora  risposte  

pertinenti alle richieste  

2,

2

5 

Organizza adeguatamente i 

contenuti, con collegamenti 

pertinenti e gestisce correttamente 

i processi di analisi, sintesi e 

contestualizzazione. 

2,

50 

7 

Conosce i contenuti   in modo 

sicuro e completo , li 

arricchisce con contributi 

personali significativi  

2,

5

0 

Si esprime con proprietà espositive 

chiare e corrette; usa  la 

terminologia generale e settoriale 

appropriata; elabora  risposte 

pertinenti alle richieste con 

padronanza ed autonomia  

2,

5

0 

Organizza percorsi tematici anche 

complessi, con collegamenti e 

contestualizzazioni pertinenti e 

significativi; dimostra sicura 

padronanza dei processi di analisi 

e sintesi 

3 8 

 

A
V

A
N

Z
A

T
O

 
Conosce i contenuti in modo 

ampio e approfondito , li 

arricchisce  in modo 

autonomo, personale e 

pluridisciplinare 

2,

7

5 

Si esprime in modo corretto ed 

ampio; usa  un linguaggio ricco e 

appropriato, con terminologia 

specifica della disciplina; elabora 

risposte complete, organizzate e 

approfondite. 

2,

7

5 

Elabora  processi di analisi e 

sintesi rigorosi e completi; usa in 

modo autonomo e personale le 

conoscenze all’interno di più 

contesti complessi. 

3,

50 

9 

 

 

Conosce in modo esauriente e 

approfondito i contenuti e li 

arricchisce con apporti 

personali originali e critici 

secondo percorsi 

pluri/interdisciplinari 

3 Si esprime in modo corretto, ampio 

e  originale; usa un linguaggio 

ricco e appropriato, con piena 

padronanza della terminologia 

specifica;  elabora risposte 

approfondite, autonome e 

articolate, con apporti personali. 

3 Formula un pensiero critico e 

rigoroso di tipo divergente  nei 

processi di analisi e sintesi e  nella 

rielaborazione delle conoscenze; 

contestualizza e collega con 

originalità e piena autonomia  

4 1

0 

  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE SAGGIO FILOSOFICO 

ALLIEVO / CLASSE 

 

……………………………………

……. 

LIVELLI 

MESSAGGI 

VALUTAZ

IONI  

PARZIALI 

(per 

indicatore) INDICATORI 

BASE NON 

RAGGIUNTA 
BASE 

INTERME

DIO 

AVANZAT

O 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Aderenza alla traccia (peso = 20%) 
0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

  …… 

Comprensione filosofica 

dell'argomento (peso = 25%) 0,5 0,75 1 1,25 1,5 1,75 2 2,25 2,5 
  

…… 

Validità argomentativa (peso = 

25%) 0,5 0,75 1 1,25 1,5 1,75 2 2,25 2,5 
  

…… 

Coerenza ed originalità (peso = 

20%) 0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 
  

…… 

Correttezza linguistica (peso = 

10%) 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 
  

…… 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ALLIEVO:    ……… 

 

 

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SAGGIO STORICO 

ALLIEVO / CLASSE 

 

………………………………………….. 
LIVELLI 

MESSAGGI 
VALUTAZIONI  

PARZIALI 

(per indicatore) 

INDICATORI 

BASE NON 

RAGGIUNTA 
BASE INTERMEDIO AVANZATO 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Aderenza alla traccia (peso = 10%) 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1   ……… 

Rispetto vincolo del genere testuale: 

titolo, destinazione editoriale, uso dei 

documenti (peso 10%) 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1   

……… 

Comprensione dell'argomento (peso = 

25%) 
0,5 0,75 1 1,25 1,5 1,75 2 2,25 2,5   

……… 

Validità argomentativa (peso = 25%) 0,5 0,75 1 1,25 1,5 1,75 2 2,25 2,5   
……… 

Coerenza ed originalità (peso = 20%) 0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2   
……… 

Correttezza linguistica (peso = 10%) 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1   
……… 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ALLIEVO:     …………. 



Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI 
DESCRITTORI 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

 Conoscenze 

 

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

 

         IL DOCENTE   ________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2017/2018 
 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 
 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)       

 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                         Firma del docente………………………........... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 
 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2017/18 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………… 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       



 Griglia VALUTAZIONE Prova Scritta di STORIA dell'ARTE 

                    

                        cognome                                    nome         

Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 

Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 

tutto 

scorretto 

e/o plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Impreciso Sostanzial

mente 

corretto 

Corretto Preciso Appropria

to 

Appropria

to ed 

efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del genere 

testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 

tutto 

scorretto e/ 

o plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Superficia 

le 

Essenziale Corretto Pertinente 

e corretto 

Esauriente Appropria

to ed 

efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 

Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

plagio 

Scorretto Poco 

coerente 

Schemati 

co 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 

ordinato 

Ricco Ricco ed 

articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 

Elabora in modo 



Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 

originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'OPERA : Capacità di analisi e d'interpretazione 

Analizza in modo: 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

plagio 

Scorretto Inadegua 

to e/o 

incomple 

to 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfond

ito 

Esaurien 

te 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

Voto complessivo:                                                                                                                                  voto 

 A__________+  B__________+  C__________+  D__________+  E___________         =                    

                                                                          Docente prof.____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELIGIONE  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

 

Voto 

(10) 

 

Conoscenze 

 

Abilità 

 

Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

 

2 

 

Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

 

INSUFFICIENTE 

 

4 

Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

 

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

 

SUFFICIENTE 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

DICRETO 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

 

BUONO 

 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci.  

 


